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L’avvento della stampa a caratteri mobili a metà del Quattrocento rappre-
sentò per l’Europa un punto cardine non solo sul piano culturale ma anche
economico con la rapida espansione di un settore produttivo completa-
mente nuovo. Il libro a stampa era veicolo comunicativo di contenuti testuali e,
per questo, materia delicata anche sul piano politico-religioso. Con il progres-
sivo sviluppo e consolidamento dell’industria tipografica, divenne strategico
da parte degli Stati territoriali regolamentare il settore dotandolo di adeguati
strumenti giuridici. Uno di questi fu l’istituto del privilegio librario, precursore
ideale del moderno copyright letterario e artistico. Nella prospettiva delle
autorità territoriali, il privilegio di stampa rappresentava un mezzo per struttu-
rare la neonata industria promuovendone lo sviluppo e ponendola allo stesso
tempo entro argini normativi di controllo e validazione dei contenuti testuali
diffusi. Nell’ottica degli operatori del settore, anzitutto autori e stampatori,
il privilegio librario rappresentava invece uno strumento di protezione giuridica
impiegato a tutela degli sforzi profusi e dei capitali investiti, assicurando una
posizione temporanea di vantaggio commerciale.

Prendendo a campione, in una prospettiva comparata, alcuni dei maggiori
centri di produzione libraria dell’Italia nella prima età moderna, la presente
raccolta di studi esamina il ruolo che il privilegio librario ebbe nello sviluppo
dell’editoria italiana e nella crescente attenzione verso il settore da parte
delle istituzioni. 
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Studi e ricerche di storia dell’editoria
Collana fondata da Franco Della Peruta e Ada Gigli Marchetti

La collana intende pubblicare lavori che abbiano per oggetto la ricostruzione storica – su so-
lida base documentaria – di momenti, aspetti, problemi della plurisecolare vicenda dell’atti-
vità editoriale nel nostro paese.
L’interesse per la storia dell’editoria è andato costantemente crescendo nel corso degli ultimi
anni, come dimostra l’ampio ventaglio di ricerche e di studi dedicati all’analisi delle molte
facce in cui si è articolato questo settore. Sono stati così affrontati temi quali: l’impresa tipo-
grafica e editoriale, con le sue implicazioni finanziarie e organizzative; la figura e l’opera di
singoli editori; le tendenze e gli orientamenti intellettuali, culturali e civili riflessi nella prassi
editoriale; l’articolazione del mercato, sia nei suoi termini economici sia in quelli della pene-
trazione del prodotto librario in fasce più o meno rilevanti di pubblico; le relazioni fra autori
e editori; il ruolo della stampa periodica; i rapporti fra la rete delle biblioteche e il libro. Han-
no trovato spazio nella collana gli annali tipografici di singole stamperie così come i cataloghi
di editori più o meno noti.
Con questa iniziativa l’Istituto lombardo di storia contemporanea e il Centro di studi per la
Storia dell’editoria e del giornalismo intendono rivolgersi a quanti seguono il mondo dell’edi-
toria con l’attenzione dello studioso o la curiosità del lettore attento ai fenomeni culturali, of-
frendo uno strumento di lavoro in grado di rispondere a una esigenza di conoscenza specifica,
ma ormai largamente sentita.
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I privilegi librari a Venezia (1469-1545)*
di Erika Squassina

La stampa a Venezia: dalla sua introduzione al Concilio di Trento

In età rinascimentale la preoccupazione principale della Repubblica rimane-
va il mantenimento e il consolidamento dello Stato territoriale e dei domini ma-
rittimi, e il rafforzamento dei legami con le complesse realtà dei territori suddi-
ti. Le attività imprenditoriali ed il commercio erano essenziali per incrementare 
la potenza di Venezia in modo riuscisse a esercitare un crescente controllo sui 
territori sudditi.1 Il commercio e lo sviluppo industriale cittadino costituirono 
il fondamento della stabilità della Repubblica, dove un ruolo determinante era 
svolto dal settore del libro a stampa. Dalla sua introduzione nel 1469 alla prima 
metà del Cinquecento, la stampa fu infatti tra i comparti manifatturieri più pro-
duttivi, tanto che il suo rapido sviluppo portò Venezia ad ottenere la supremazia 
editoriale in Italia e, per un certo periodo, in tutta Europa.

Lo straordinario sviluppo editoriale veneziano fu possibile anche grazie alla 
libertà imprenditoriale offerta dalla Repubblica, tanto che negli anni Quaranta 
del Cinquecento a Venezia si era pubblicato di tutto, eccetto che opere esplici-
tamente ereticali. Il periodo che precedette il Concilio di Trento si distinse per 
una politica fl essibile e tollerante che favorì la diffusione di opere dal conte-
nuto variegato e da una molteplicità di generi letterari. Gli equilibri veneziani 

* I dati presentati in questo saggio sono il risultato delle ricerche condotte sui registri del 
Senato Terra, del Collegio Notatorio e dei Capi del Consiglio di Dieci conservati presso l’Archivio 
di Stato di Venezia. Grafi ci e valutazioni statistiche qui riportate si fondano esclusivamente sui 
privilegi accordati dalla Repubblica di Venezia tra il 1469 e il 1545. Si segnala tuttavia che nel 
corso della trattazione, al fi ne di fornire un quadro più ampio della situazione, sono citati anche 
privilegi concessi dopo il 1545.

1. La bibliografi a sulla storia di Venezia è vasta; in questa sede si ricorda la collana Storia di 
Venezia, Roma, Istituto della Enciclopedia italiana, 1992-. Tra i più recenti studi si veda anche 
A Companion to Venetian History, 1400-1797, a cura di E.R. Dursteler, Leiden – Boston, Brill, 
2013. Tra le opere di sintesi Giuseppe Gullino, Storia della Repubblica Veneta, Brescia, Editrice 
La Scuola, 2010.
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iniziarono a vacillare con l’intensifi carsi dei contrasti tra protestanti e cattolici 
e con la conseguente presa di posizione della Chiesa contro l’eresia.2 Con l’i-
stituzione del Sant’Uffi zio (1542) Roma avviò un’energica repressione di ogni 
atteggiamento riformista facendo prevalere lo spirito intransigente della Chie-
sa. Un’atmosfera di timore in campo politico e religioso iniziò a condizionare 
anche il panorama culturale. Il rinnovamento e la riorganizzazione della Chiesa 
imposero un maggior controllo sulla produzione editoriale. Il 12 febbraio 1543 
a Venezia il Consiglio di Dieci affi dò agli Esecutori contro la bestemmia il com-

2. In realtà, un primo intervento della Chiesa per arginare la divulgazione delle idee luterane 
si ebbe con la bolla Exsurge Domine emanata il 15 giugno 1520 e con la quale papa Leone X 
scomunicava Martin Lutero e condannava chi teneva suoi libri considerandolo eretico. Il passo 
successivo fu l’istituzione della congregazione del Sant’Uffi zio (21 luglio 1542) a cui fu attribuito 
il compito di debellare la Riforma. Nel 1543 il Sant’Uffi zio pubblicò un editto di proibizione 
di libri erronei e scandalosi, vietando ai librai di vendere libri senza aver prima presentato 
un indice al Sant’Uffi zio stesso o ai suoi delegati e avocando agli inquisitori la concessione 
dell’imprimatur (il permesso di stampa istituito nel 1487 da papa Innocenzo VII). Le prime 
misure adottate dal Sant’Uffi zio non bastarono però a porre un freno alla circolazione dei libri 
della Riforma, anzi sembra che, proprio negli anni Quaranta del Cinquecento la diffusione del 
libro protestante conobbe il suo maggior sviluppo. Nel tentativo di eliminare il libro protestante 
e ogni traccia di dissenso verso la sovranità pontifi cia il Sant’Uffi zio stilò così nel 1559 il primo 
Indice dei libri proibiti (Indice Paolino) che tuttavia si rivelò inutilizzabile per il suo eccessivo 
rigore e venne dunque sostituito nel 1564 dall’Indice tridentino, meno severo del precedente. A 
differenza dell’Indice Paolino, l’Indice tridentino venne applicato in quasi tutta l’Italia e in gran 
parte dell’Europa fi no al 1596, quando verrà sostituito da una nuova versione voluta da papa 
Clemente VIII (Indice clementino). La normativa contenuta in quest’ultimo indice fungerà da 
base per l’intero secolo successivo. Per un approfondimento sul tema si veda Paul Grendler, The 
Roman Inquisition and the Venetian Press, 1540-1605, Princeton, Princeton University Press, 
1977; Gigliola Fragnito, La Bibbia al rogo. La censura ecclesiastica e i volgarizzamenti della 
Scrittura (1471-1605), Bologna, il Mulino, 1997; Gigliola Fragnito,  La censura libraria tra 
Congregazione dell’Indice, Congregazione dell’Inquisizione e Maestro del Sacro Palazzo (1571-
1596), in La censura libraria nell’Europa del secolo XVI, a cura di U. Rozzo, Udine, Forum, 
1997, pp. 163-175; Gigliola Fragnito,  «Li libri non zo’ rrobba da cristiano»: la letteratura 
italiana e l’Indice di Clemente VIII, in Schifanoia: notizie dell’Istituto di studi rinascimentali 
di Ferrara, XIX (1999), pp. 123-135; Gigliola Fragnito,  Aspetti e problemi della censura 
espurgatoria, in L’inquisizione e gli storici. Un cantiere aperto, Tavola rotonda nell’ambito della 
conferenza annuale della ricerca (Roma, 24-25 giugno 1999), Roma, Accademia dei Lincei, 
2000, pp. 161-178; Gigliola Fragnito, «Dichino corone e rosarii»: censura ecclesiastica e libri 
di devozione, «Cheiron», XVII (2000), pp. 135-158; Gigliola Fragnito, «In questo vasto mare de 
libri prohibiti et sospesi tra tanti scogli di varietà et controversie»: la censura ecclesiastica tra 
la fi ne del Cinquecento e i primi del Seicento, in Censura ecclesiastica e cultura politica in Italia 
tra Cinquecento e Seicento, Atti del convegno (5 marzo 1999), a cura di C. Stango, Firenze, 2001, 
pp. 1-35; Gigliola Fragnito, Proibito capire. La Chiesa e il volgare nella prima età moderna, 
Bologna, il Mulino [2005]; Vittorio Frajese, Nascita dell’Indice. La censura ecclesiastica dal 
Rinascimento alla Controriforma, Brescia, Morcelliana, 2006; Vittorio Frajese, La censura in 
Italia. Dall’Inquisizione alla Polizia, Roma – Bari, Laterza, 2014. Si veda inoltre l’Index des 
livres interdits, III: Index de Venise, 1549, Venise et Milan, 1554, diretto da J.M. De Bujanda, 
Sherbrooke, Centre d’études de la Renaissance [1987-] e il Dizionario storico dell’Inquisizione, 
diretto da A. Prosperi; con la collaborazione di V. Lavenia e J. Tedeschi, 4 voll., Pisa, Edizioni 
della Normale, 2010.
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I privilegi librari a Venezia (1469-1545)

pito di sorvegliare l’editoria, con facoltà di multare chi stampava senza licenza, 
e nel 1544 assegnò ai Riformatori dello Studio di Padova la revisione delle ope-
re.3 Con decreto del 7 febbraio 1545 fu vietato agli stampatori di pubblicare o 
vendere qualsiasi opera senza aver prima presentato ai Riformatori dello Studio 
di Padova la licenza dell’autore o dei suoi più prossimi eredi.4 L’obbligo di ot-
tenere il permesso dell’autore per poter pubblicare un’opera, inibiva gli autori 
di testi eretici e sovversivi che intendessero stampare in forma anonima, anti-
cipando i divieti che il Concilio di Trento impose nel 1546 circa la vendita o la 
detenzione di opere anonime. Attraverso questo decreto i Riformatori misero 
in piena funzione l’istituto della licenza di stampa, introdotto nel 1527 ma fi no 
ad allora blandamente rispettato, con l’obiettivo di colpire chiunque stampasse 
opere contrarie alla fede cristiana o lesive della reputazione della Repubblica.5

Il primo privilegio librario

A Venezia il primo privilegio librario fu rilasciato dal Collegio (uno dei 
più antichi organi costituzionali della Repubblica) il 18 settembre 1469. Esso 
fu accordato al tipografo tedesco Giovanni da Spira per un quinquennio come 
riconoscimento per aver importato nella città lagunare la tecnica della stam-
pa a caratteri mobili.6 Si tratta dunque di un privilegio pro arte introducenda 
che, come già accaduto in precedenza, la Serenissima concesse per premiare 
(e quindi per incentivare) l’introduzione nello Stato di tecnologie o ‘industrie’ 
capaci di apportare un benefi cio economico in termini di creazione di nuove 
opportunità di lavoro per la manodopera locale.7 In realtà, questa particolare 
concessione rischiò di rallentare lo sviluppo dell’editoria veneziana poiché per 
cinque anni nessuno, tranne lo stesso Giovanni da Spira, avrebbe potuto eserci-
tare l’attività tipografi ca a Venezia. La prematura morte del tipografo, avvenuta 
pochi mesi dopo l’ottenimento della grazia, evitò il verifi carsi di tale situazione 

3. Le Parti del 12 febbraio 1543 (stile comune) e del 30 dicembre 1544 sono pubblicate in 
Repubblica di Venezia, Parte dell’Illustr.ma Signoria di Venetia. In materia di Stampe, Venezia, 
Francesco Rampazetto [1565] (Edit16, CNCE 64818), cc. [2v-3r].

4. La Parte del 7 febbraio 1545 (stile comune) è pubblicata in Parte dell’Illustr.ma Signoria, 
c. [3r-v] e in Venetian Decree on Author-Printer Relations, Venice (1545), in Primary Sources on 
Copyright (1450-1900), a cura di L. Bently & M. Kretschmer.

5. La Parte del 29 gennaio 1527 (stile comune) è pubblicata in Parte dell’Illustr.ma Signoria, 
c. [1v] e in Venetian Decree on Pre-publication Censorship, Venice (1527), in Primary Sources 
on Copyright.

6. Il privilegio concesso a Giovanni da Spira è registrato in ASVe, C.N. 11, c. 56v. Si veda 
anche il database Early Modern Book Privileges in Venice 11.

7. I privilegi potevano infatti essere concessi sia agli inventori che agli importatori di 
nuovi mestieri o tecnologie da altri Stati. Il requisito della ‘novità’, nella prassi richiesto per 
l’ottenimento del privilegio, era posto in relazione alle conoscenze tecniche e scientifi che 
disponibili nello Stato concedente. A tal proposito si rimanda ai saggi di Francesco Ammannati e 
di Stefano Comino, Alberto Galasso e Clara Graziano pubblicati in questa monografi a.
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in quanto il privilegio decadde liberando gli stampatori veneziani da qualsiasi 
vincolo. Nessun privilegio di tale portata fu mai più concesso dalla Repubbli-
ca che si limitò invece ad accordarne per innovazioni applicabili nei processi 
di stampa o per la pubblicazione di opere letterarie, scientifi che e artistiche. In 
questo secondo caso, il sistema dei privilegi, nato a protezione (e promozione) 
di nuove ‘imprese’ e innovazioni tecniche, venne translato al settore librario 
equiparando ogni nuova edizione ad un nuovo ritrovato, a una nuova ‘industria’ 
in senso economico. In sostanza, ogni nuova edizione venne considerata un’in-
novazione. Specularmente veniva attribuito allo stampatore o autore il ruolo di 
‘inventore’ e in quanto tale meritevole di essere legalmente tutelato poiché con 
il suo ingegno apportava un contributo allo sviluppo culturale ed economico 
dello Stato.8

Il sistema dei privilegi librari

Senza alcuna legge né corporazione che strutturasse e regolamentasse il 
settore,9 dalla sua introduzione ad opera di Giovanni da Spira, l’industria ti-

8. In alcune richieste di privilegio sono gli stessi supplicanti a defi nirsi esplicitamente 

‘inventori’ della stampa o dell’opera.

9. A Venezia la corporazione degli stampatori e dei librai (o libreri) sarà uffi cialmente 

costituita nel 1549, anche se lo statuto dell’Arte entrò effettivamente in vigore solo negli anni 

Settanta del Cinquecento. La Parte con cui il Consiglio di Dieci impose agli stampatori e ai 

librai di unirsi in una corporazione (o Università) è pubblicata in Parte dell’Illustr.ma Signoria, 

c. [4r] e in Decree Establishing the Venetian Guild of Printers and Booksellers, Venice (1549), 
in Primary Sources on Copyright. Sull’attività della corporazione si veda Marino Zorzi, La 
produzione e la circolazione del libro, in Storia di Venezia dalle origini alla caduta della 
Serenissima, VII: La Venezia barocca, a cura di G. Benzoni e G. Cozzi, Roma, Istituto della 

Enciclopedia Italiana, 1998, pp. 921-985, in particolare pp. 925-928; Antonio Manno, I mestieri 
di Venezia. Storia, arte e devozione delle corporazioni dal XIII al XVIII secolo, II, Cittadella, 

Biblos, 2010, pp. 196-199; Laura Carnelos, La corporazione e gli esterni: stampatori e librai 
a Venezia tra norma e contraffazione (secoli XVI-XVIII), «Società e Storia», 130 (2010), pp. 

657-688. Più in generale sulle corporazioni in Italia si veda Donata Degrassi,  L’economia 
artigiana nell’Italia medievale, Roma, La Nuova Italia Scientifi ca, 1996; Alberto Guenzi, Paola 

Massa e Angelo Moioli,  Corporazioni e gruppi professionali nell’Italia Moderna, Milano, 

FrancoAngeli, 1999; Le regole dei mestieri e delle professioni, a cura di M. Meriggi e A. 

Pastore, Milano, FrancoAngeli, 2000; Dalla corporazione al mutuo soccorso. Organizzazione 
e tutela del lavoro tra XVI e XX secolo, a cura di P. Massa e A. Moioli, Milano, FrancoAngeli, 

2004. Sulle corporazioni in Europa si veda invece Steven A. Epstein, Wage, Labor and Guilds in 
Medieval Europe, Chapel Hill – London, The University of North Carolina Press, 1991; James 

R. Farr, Artisans in Europe, 1300-1914, Cambridge – New York, Cambridge University Press, 

2000. Dibattiti sul ruolo delle corporazioni nell’economia preindustriale in Steven A. Epstein, 

Craft Guilds in the Pre-Modern Economy: a Discussion, «The Economic History Review», 61 

(2008), 1, pp. 155-174; Sheilagh Ogilvie, Rehabilitating the Guilds: a Reply, «The Economic 

History Review», 61 (2008), 1, pp. 175-182; S. Ogilvie, The Economics of Guilds, «Journal of 

Economic Perspectives», 28 (2014), 4, pp. 169-192.
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pografi ca ebbe un rapido sviluppo.10 Ma se da un lato tale ampia libertà di 
iniziativa portò alla fondazione di molte imprese, dall’altro ne fu anche causa 
di fallimento poiché la mancanza di controllo alimentò un’insana e distruttiva 
concorrenza fra gli stampatori – nelle sue suppliche, ad esempio, lo stampatore 
Filippo Pinzi ribadì più volte di temere di essere rovinato «dalla perfi da rabbia 
della concorrenza consueta di questa miserabile arte».11 E un quadro ancor più 
dettagliato dello stato in cui versava il settore librario veneziano oramai da al-
cuni anni, è fornito da Bernardino Rasina nella supplica che inviò al Collegio 
nel 1496; egli affermava che fra gli stampatori si era:

introducta una pessima et damnosa corruptella, mediante la quale molti de loro per i tempi 
passadi, etiam per zornada, sono rimasti desfacti, per questo, che quando qualcheuno de 
loro marchadanti [di libri] se ha messo a far qualche opera cum qualche exquisito modo, 
videlicet involupando i suo danari in quella, et venendo a notitia a questi altri marchadanti, 
cum ogni astutia et arte cavano et zerchano de cavar da le mane de li lavoranti la monstra 
de tal opera principiata a stampare et se metteno subito cum grandi numeri de torcholi et 
lavoranti a stampare quella medema, et quella compino avanti che’l marchadante inventor 
de la stampa de quella habia stampado la sua et, quella distribuendo, sono chausa che tal 
marchadante primo, che ha spexo ogni suo substantia in tal cossa, non havendo spazamento, 
remangi del tuto disfacto et ruinato.12

Il problema di base era rappresentato dal fatto che, in un periodo di tempo 
non prevedibile, il prezzo di vendita delle copie di una prima edizione doveva 
non solo compensare lo stampatore del capitale investito, ma anche generare un 
guadagno. Altri stampatori potevano però pubblicare la stessa edizione e ven-
derla ad un prezzo più basso rispetto a quello fi ssato dal primo stampatore, cau-
sandogli un grave danno economico. Molte riedizioni riproducevano abbastan-
za meccanicamente testo e paratesto dell’edizione assunta a modello, ripeten-
done l’impaginazione e la fascicolazione. Ciò riduceva i tempi di produzione, 
in quanto veniva eliminata la preliminare fase di progettazione e di calcolo della 
quantità dei fogli necessari per la stampa, con il risultato di abbattere i costi.13 In 
mancanza di una normativa specifi ca in materia di stampa il privilegio, dunque, 

10. Lo sviluppo dell’industria tipografi ca veneziana, per quanto rapido, non fu costante. Ne-
gli anni Settanta del Quattrocento furono prodotte a Venezia, di media, 60 edizioni annue. La 
media annuale delle edizioni realizzate negli anni Ottanta salì a quasi 100 edizioni e negli anni 
Novanta a 160 edizioni. I valori calano leggermente nel periodo successivo: dal 1500 al 1510 le 
tipografi e veneziane produssero in media 150 edizioni annue e tra il 1511 e il 1516 (ossia pre-
cedentemente all’emanazione, nel 1517, della prima legge in materia di stampa) poco meno di 
120 edizioni. Tra il 1469 e il 1516 operarono a Venezia un centinaio di stampatori che produssero 
complessivamente più di 5.000 edizioni. I dati sulle edizioni del XV e XVI secolo sono rispetti-
vamente ricavati da ISTC ed Edit16.

11. Estratto dalla concessione del 14 marzo 1498, registrata in C.N. 14, c. 173r. Si veda anche 
Early Modern Book Privileges in Venice 225-230.

12. Il privilegio è registrato in C.N. 14, c. 137r del 9 marzo 1496 e in Early Modern Book 
Privileges in Venice 166-168.

13. Paolo Trovato, Con ogni diligenza corretto. La stampa e le revisioni editoriali dei testi 
letterari (1470-1570), Bologna, il Mulino, 1991, p. 32.
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rappresentava l’unico strumento a disposizione degli stampatori per proteggere 
i propri investimenti da una concorrenza percepita come ingiusta e sleale.

La protezione era garantita da un diritto di esclusione, nel senso che era fat-
to divieto a chiunque non fosse titolare del privilegio di stampare, importare o 
vendere l’opera sottoposta a protezione legale nel Dominio veneziano. In caso 
di inosservanza delle disposizioni i trasgressori incorrevano, di norma, nel pa-
gamento di una multa, generalmente divisa in tre parti destinate al titolare del 
privilegio, all’accusatore (cui veniva garantito l’anonimato), a istituti pubblici 
o benefi ci oppure a magistrati, uffi ci o rettori che eseguivano la sentenza.14 Alla 
sanzione pecuniaria poteva associarsi la confi sca o addirittura la distruzione 

14. Al colpevole veniva imposto di risarcire il detentore del privilegio per il danno procura-
togli, pagando una certa somma per ogni volume illecito o pagando una cifra complessiva indi-
pendentemente dal numero di copie rinvenute. L’importo a carico del contraffattore, stimato a 
prescindere dalla quantità di esemplari prodotti, raggiungeva, usualmente, valori elevati, in linea 
di massima tra i cento ed i trecento ducati, ma troviamo cifre anche più considerevoli con un tet-
to massimo riscontrato di mille ducati. La cifra da pagare per ogni libro illegalmente stampato o 
venduto era variabile anche se non di rado erano richiesti dieci ducati. Per opere contenenti illu-
strazioni poteva essere predisposto un doppio pagamento: somma per libro più somma per ogni 
disegno contraffatto. L’architetto Sebastiano Serlio, ad esempio, chiedeva nel 1537 un privilegio 
per stampare alcuni libri di architettura che sarebbero stati corredati da una serie di disegni stam-
pati su carta reale fi ssando la sanzione pecuniaria a dieci ducati per libro e un ducato per ogni di-
segno eventualmente contraffatto. I sette libri di architettura per cui Serlio chiese privilegio non 
furono pubblicati tutti insieme; il primo volume (che in realtà sarebbe il quarto della serie) fu 
stampato nel settembre del 1537 (poco prima della concessione del privilegio veneziano) dall’e-
ditore Francesco Marcolini con il titolo Regole generali di architetura sopra le cinque maniere 
degli edifi ci cioè thoscano, dorico, ionico, corinthio et composito, con gli essempi dell’antiquita 
che per la magior parte concordano con la dottrina di Vitruvio (Edit16, CNCE 28642). Il privile-
gio è registrato in ASVe, S.T. 29, c. 187r-v del 5 ottobre 1537 e in Early Modern Book Privileges 
in Venice 1053. Sul progetto editoriale di Sebastiano Serlio si veda L’architettura. I libri I-VII 
e Extraordinario nelle prime edizioni, a cura di F. P. Fiore, Milano, Il Polifi lo, 2001 e Sebastia-
no Serlio à Lyon. Architecture & Imprimerie, I, Le traité d’architecture de Sebastiano Serlio une 
grande entreprise éditoriale au XVIe siècle, a cura di S. Deswarte Rosa, Lyon, Chomarat, 2003. 
Sul Quarto Libro di Sebastiano Serlio si veda Hubertus Günther, Serlio e gli ordini architetto-
nici, in Sebastiano Serlio, Sesto seminario internazionale di storia dell’architettura (Vicenza, 31 
agosto – 4 settembre 1987), a cura di C. Thoenes, Milano, Electa, 1989, pp. 154-168. Per ulterio-
ri approfondimenti si veda inoltre Mario Carpo, La maschera e il modello. Teoria architettonica 
ed evangelismo nell’Extraordinario Libro di Sebastiano Serlio (1551), Milano, Jaca book, 1993; 
Sebastiano Serlio, Architettura civile. Libri sesto, settimo e ottavo nei manoscritti di Monaco e 
Vienna, a cura di F. P. Fiore, Milano, Il Polifi lo, 1994; Maria Beltramini, Un frontespizio estense 
per le Regole Generali di Architettura di Sebastiano Serlio, in Some degree of happiness. Studi 
di storia dell’architettura in onore di Howard Burns, a cura di M. Beltramini e C. Elam, Pisa, 
Edizioni della Normale, 2010, pp. 297-317; East of Italy: Early Documentation of Mediterrane-
an Antiquities, Excerpts from Sebastiano Serlio: Il terzo libro di Sebastiano Serlio Bolognese nel 
qual si fi gurano e descrivono le antiquità di Roma, e le altre cose che sono in Italia,e fuori d’I-
talia (Venezia 1540), a cura di M. D. Davis, «Fontes. Quellen und Dokumente zur Kunst 1350-
1750», 57 (2011). Su Francesco Marcolini editore di opere di argomento architettonico si veda 
Pier Nicola Pagliara, L’“ingenioso” Francesco Marcolini da Forlì, editore di libri di architettura, 
in Un giardino per le arti: “Francesco Marcolino da Forlì”, a cura di P. Procaccioli, P. Temeroli 
e V. Tesei, Bologna, Compositori, 2009, pp. 225-246.
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delle copie contraffatte; più raramente erano applicate sanzioni penali come l’e-
silio o la reclusione, in genere su richiesta di qualche autore. Infatti, gli autori – 
diversamente dagli stampatori – non avevano alcun interesse a ricevere le copie 
contraffatte e corrotte delle proprie opere in quanto la loro circolazione avrebbe 
danneggiato non solo i loro interessi economici bensì, cosa assai più grave, la 
loro reputazione ed il loro prestigio.15 La distruzione delle contraffazioni, l’e-
silio o la carcerazione, sono dunque punizioni esemplari usate come deterrente 
contro la falsifi cazione delle proprie opere e, per effetto consequenziale, come 
strumento di protezione dell’onore.

L’ampio e crescente ricorso al privilegio come mezzo di tutela fa certamente 
pensare che il sistema sanzionatorio adempisse alla sua funzione, ma è chiaro 
che esso non poteva garantire una protezione assoluta contro gli abusi. Una te-
stimonianza dell’ineffi cacia dell’istituto del privilegio ci viene fornita dalla let-
tera che Pietro Bembo inviò nel 1526 a Giovanni Battista Ramusio nella quale 
scriveva della contraffazione delle Prose della volgar lingua.16 Nonostante il 
privilegio concesso dal Senato veneziano nel luglio del 1525,17 l’opera era stata 

15. L’incisore Enea Vico arriverà a chiedere un privilegio per impedire non solo la 
contraffazione delle sue opere ma anche l’apposizione (e quindi falsifi cazione) della sua fi rma 
su disegni non suoi, evenienza che avrebbe inevitabilmente compromesso il suo nome e la sua 
fama. Il privilegio è registrato in S.T. 34, c. 190v del 19 novembre 1546 e in Early Modern Book 
Privileges in Venice 2134-2136. Su Enea Vico si veda Giulio Bodon, Enea Vico fra memoria 
e miraggio della classicità, Roma, L’Erma di Bretschneider, 1997. Si veda anche Christopher 
Witcombe, Copyright in the Renaissance. Prints and the Privilegio in Sixteenth-Century Venice 
and Rome, Leiden – Boston, Brill, 2004, pp. 154-159.

16. La lettera, datata 10 gennaio 1526, è pubblicata in Vittorio Cian, Un decennio della vita 
di M. Bembo (1521-1531), Torino, E. Loescher, 1885, pp. 207-208 e in Pietro Bembo, Lettere, 
edizione critica a cura di E. Travi, II (1508-1528), Bologna, Commissione per i testi di lingua, 
1990, pp. 329-330, n. 637.

Per la prima edizione delle Prose, pubblicate a Venezia nel 1525 da Giovanni Tacuino, si 
veda Edit16, CNCE 4997. Sulle Prose si veda inoltre Ornella Castellani Pollidori, Sulla data di 
pubblicazione delle “Prose della volgar lingua”, «Archivio glottologico italiano», LXI (1976), 
pp. 101-107; Pietro Bembo, Prose della volgar lingua. L’editio princeps del 1525 riscontrata 
con l’autografo Vaticano latino 3210, edizione critica a cura di C. Vela, Bologna, CLUEB, 2001; 
Mirko Tavosanis, La prima stesura delle Prose della volgar lingua: fonti e correzioni, Pisa, ETS, 
2002; Giuseppe Patota, La Quarta Corona. Pietro Bembo e la codifi cazione dell’italiano scritto, 
Bologna, il Mulino, 2017; Fabio Massimo Bertolo, Marco Cursi e Carlo Pulsoni, Bembo ritrova-
to. Il postillato autografo delle Prose, Roma, Viella, 2018.

17. Si tratta del privilegio decennale ottenuto da Pietro Bembo, per mezzo del suo segretario 
Cola Bruno, il 25 luglio 1525. In realtà, il privilegio fu richiesto per venticinque anni ma il Sena-
to dovette ritenere tale durata troppo elevata perché deliberò che al supplicante fosse «concesso 
quanto el domanda per anni diese solum». Nella supplica che accompagna la concessione non si 
faceva, per altro, specifi co riferimento alle Prose ma più genericamente a «tutte le opere de mon-
signor Piero Bembo che fi n a questa hora» aveva composto in lingua volgare. Il privilegio è re-
gistrato in S.T. 24, c. 38v e in Early Modern Book Privileges in Venice 888. Su Pietro Bembo la 
bibliografi a è vasta, tra i contributi più recenti si veda Carlo Dionisotti, Scritti sul Bembo, a cura 
di C. Vela, Torino, Einaudi, 2002; Carol Kidwell, Pietro Bembo Lover, Linguist, Cardinal, Mon-
treal, McGill-Queen’s University Press, 2004; Pietro Bembo e l’invenzione del Rinascimento, 
Catalogo della mostra (Padova, 2 febbraio – 19 maggio 2013), Venezia, Marsilio, 2013; Marco 
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malamente ristampata e la contraffazione venduta dallo stesso libraio, un certo 
Alessandro, che si occupava di smerciare l’edizione autorizzata. Denunciato da 
due collaboratori di Bembo, Alvise da Priuli e Jacopo Bianco, il libraio comparì 
al cospetto dei Signori di Notte,18 che lo lasciarono però libero in cambio di una 
piccola cauzione, mentre lo stampatore vero e proprio riuscì a fuggire. Indigna-
to, Bembo chiese a Ramusio, allora segretario del Senato, di intercedere per lui 
con il doge Andrea Gritti affi nché quest’ultimo ordinasse ai Signori di Notte di 
perseguire con maggiore forza i responsabili delle contraffazioni. A causa delle 
lacune dei registri dei Signori di Notte non sappiamo in defi nitiva quali provve-
dimenti fossero presi in merito, però sappiamo che il Senato riconfermò, rifor-
mulandolo più chiaramente, il privilegio precedentemente concesso.

Essendo sta’ ommesso nella gratia concessa per questo Conseio al venerabile proposito 
domino Colla Bruno, che ha fatto la spesa de stampir li Libri de la lingua vulgar del reverendo 
cavalier domino Petro Bembo, che oltra il non poter stampar in questa cità, né terre nostre, 
et né stampate altrove portar qui ditte opere, che alcun non le possi vender né in questa cità, 
né in le terre nostre, se non quello che vorà el ditto venerabile proposito; et intendendosi 
che alcuni tristi, per cupidità de guadagno, le hano fatto stampir secretamente cum infi nite 
incorrectione, et le vendeno in contempto de la parte sopraditta; però, per auctorità de questo 
Conseio, confi rmando la sopraditta gratia in tute le sue parte, sia agiunto che alcun non 
possi vender, sì in questa cità, come in le altre terre et luogi nostri, le sopraditte opere, sotto 
qualunque forma o modo che dir o immaginar se possi, se non le stampite cum la gratia 
preditta concessa al ditto venerabile domino Colla Bruno, per anni X; et trovandosi contrafar 
al presente ordine nostro, se intendi haver perso le ditte opere et immediate pagar ducato 
uno per opera; et la execution sia fatta per qualunque magistrato, sì de questa cità, come de 
le altre terre nostre, dove serà fatta la conscientia, et la pena sia divisa un terzo al accusator, 
un terzo al magistrato che farà la executione, et un terzo al arsenal nostro.19

Dal momento che nella concessione del 1525 non era stato esplicitamente 
dichiarato, per quanto dovesse ritenersi sottointeso, nel 1526 il Senato precisò 
che la proibizione comprendeva, oltre alla stampa e all’importazione di opere 
illecitamente prodotte, anche la vendita di copie allestite senza il permesso del 
titolare del privilegio, ossia ciò che era avvenuto, secondo la denuncia di Bem-

Faini, L’alloro e la porpora. Vita di Pietro Bembo, Roma, Edizioni di storia e letteratura, 2016; 
Luca Marcozzi, Bembo, Firenze, Franco Cesati, 2017.

18. I Signori di Notte provvedevano alla giustizia sommaria nelle strade e si occupavano 
dell’arresto e della detenzione di ladri, stupratori o altri malfattori che minacciavano l’ordine del-
la città. Le competenze di questa magistratura, esistente dai primi tempi della Repubblica e di 
cui si hanno notizie sin dal 1250, si divisero nel 1545. Infatti, a partire da tale anno, venne creato 
il collegio dei Signori di Notte al Civil destinato ad occuparsi dei reati più lievi, mentre agli altri 
rimasero le competenze in materia criminale, assumendo da allora la denominazione di Signori 
di Notte al Criminal. Andrea Da Mosto, L’archivio di Stato di Venezia. Indice generale, storico, 
descrittivo ed analitico, vol 1, Roma, Biblioteca d’arte, 1937, p. 97. Cenni storici sui Signori di 
Notte al Criminal in Sergio Baldan, I Signori di Notte al Criminal. Un’antica magistratura vene-
ziana nel secondo Settecento, «Studi veneziani», XLIX (2005), pp. 191-273.

19. Il privilegio è registrato in S.T., c. 86v-87r del 30 gennaio 1526 (stile comune) e in Early 
Modern Book Privileges in Venice 2050.
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bo. Di fatto però, nonostante questo tentativo di riparare la situazione, il danno 
si rivelava irrimediabile: infatti, nel 1533 Bembo tentava ancora di eliminare 
dalla circolazione alcuni di questi volumi contraffatti.20

Il sistema sanzionatorio, che funzionasse o meno, si applicava ad un perio-
do di tempo circoscritto poiché l’effi cacia stessa del privilegio era limitata nel 
tempo. Corrispondente al periodo considerato idoneo per la produzione e la di-
stribuzione delle copie, la durata dei privilegi poteva variare da un minimo di 
sei mesi ad un massimo di venticinque anni, anche se la casistica più comune 
era rappresentata dai privilegi decennali [Grafi co1]. Circostanze di varia natura 
potevano rendere insuffi ciente il tempo per l’attuazione dell’impresa editoriale 
e per la vendita del prodotto fi nito rendendo necessaria la richiesta di un pro-
lungamento del privilegio. Queste richieste erano in realtà accordate di rado e 
solo se sostenute da motivazioni importanti oppure ritenute convenienti per la 
Repubblica. Considerata degna di essere accolta fu la richiesta di prolungamen-
to dello stampatore Bernardino Benali, giunta al Senato in seguito al devastante 
incendio che distrusse nel 1530 il monastero di santo Stefano, luogo in cui lo 
stampatore conservava i libri pubblicati. Le fi amme arsero tutte le copie imma-
gazzinate provocandogli una grave perdita di denaro che cercò di arginare con 
la richiesta di un prolungamento di dieci anni del privilegio che aveva ottenuto 
nel dicembre del 1519 per la stampa del Vocabolario di Ambrogio Calepino, il 
cui manoscritto Benali asseriva di aver acquistato con grande spesa dai frati di 
san Agostino dell’Osservanza di Bergamo.21 La supplica fu accolta dal Senato 

20. Copie superstiti dell’edizione contraffatta sono state rinvenute da Ornella Castellani 
Pollidori e Claudio Vela (in tutto sembrano essere sei). Si veda Pollidori, Sulla data di 
pubblicazione, p. 94 e Bembo, Prose della volgar lingua, edizione critica, pp. LVI-LXIV. Si veda 
inoltre Angela Nuovo, Il commercio librario nell’Italia del Rinascimento, Milano, FrancoAngeli, 
2003, pp. 197-199 e Trovato, Con ogni diligenza corretto, p. 36.

21. A dire il vero si rileva una discrepanza tra il testo della richiesta di privilegio e quello di 
richiesta della proroga. Nella supplica che precede la concessione del privilegio del 1519 Benali 
affermava di aver «comprato da li frati de S. Augustino, observanti da Bergomo, una opera com-
posta per uno suo doctissimo frate, chiamato frate Ambrosio de Calepin», mentre nella richiesta 
di proroga sosteneva di aver acquistato il manoscritto «dal proprio auctor». Dal momento che l’e-
dizione di Benali vide la luce nel 1520 e che Ambrogio Calepino morì nel 1509 è evidente che lo 
stampatore non avesse potuto trattare con l’autore stesso. Benali prese invece accordi con i con-
fratelli di Calepino, ossia i frati del convento di san Agostino di Bergamo, ai quali era rimasto 
il manoscritto del Dictionarium nella seconda versione licenziata dall’autore      – l’editio princeps 
risale infatti al 1502 e fu stampata a Reggio Emilia da Dionigi Bertocchi (Edit16, CNCE 8416) 
senza però soddisfare le aspettative dell’autore che prontamente si adoperò per rivederne il testo. 
L’accordo prevedeva che Benali avrebbe stampato a sue spese l’opera e avrebbe poi consegnato 
alcune copie ai frati a titolo di pagamento. La seconda edizione del Dictionarium uscirà quindi 
nel 1520 (Edit16, CNCE 8420) e sarà ristampata nel 1526 (Edit16, CNCE 8423). Devono esse-
re state queste ultime le copie che, secondo quanto affermato da Benali, ma circostanza da di-
mostrare, andarono distrutte nell’incendio. Si veda Vittorio Rossi, Bazzecole bibliografi che: II. 
Un incendio a Venezia e il tipografo Bernardino Benalio, «Il libro e la stampa», IV (1910), 2, 
pp. 51-55. Sulle vicende editoriali del Dictionarium di Ambrogio Calepino si veda anche Andrea 
Canova, Nuovi documenti mantovani su Ambrogio da Calepio e sulla stampa del suo Dictiona-
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in ragione della drammatica situazione, per altro comune a molti altri editori e 
librai che avevano magazzini adiacenti a quello di Benali.22

La richiesta di prolungamenti non era invece necessaria per quei pochi che 
riuscivano, grazie alle loro conoscenze, ad ottenere privilegi vita natural duran-
te. I più famosi sono certamente quelli che la Repubblica concesse a Ludovico 
Ariosto per la prima e la terza edizione dell’Orlando Furioso,23 mentre meno 
noto è forse il privilegio accordato al patrizio veneziano Paolo Canal. Appas-
sionato di fi lologia latina e greca, la sua attività culturale si legò precocemente 
all’ambiente dell’Accademia Aldina. La sua amicizia con Aldo Manuzio e la 
condivisione di un ideale di umanesimo basato sulla cultura ellenica, lo indus-
sero a dedicare parte della sua vita a trascrivere ed emendare manoscritti greci. 
Uno dei prodotti di questo suo intenso lavoro fi lologico fu la correzione e tradu-
zione, dal greco al latino, della Geografi a di Tolomeo per la quale, in virtù del-

rium, in Società, cultura, luoghi al tempo di Ambrogio da Calepio, Bergamo, Edizioni dell’Ate-
neo, 2005, pp. 355-384.

Il privilegio del 22 dicembre 1519 è registrato in S.T. 21, cc. 90v-91r e il prolungamento in 
S.T. 26, c. 34r-v del 22 aprile 1530. Si veda anche Early Modern Book Privileges in Venice 782.

22. Non sembra però che Benali abbia effettivamente ripubblicato l’opera; nei repertori non 
vi sono infatti tracce di edizioni posteriori al 1530 realizzate dallo stampatore. È dunque possibile 
che non fossero le copie del Dictionarium ad essere state distrutte dall’incendio (sebbene questo 
Benali lasciasse intendere nella sua richiesta di riconferma del privilegio). Tra gli esemplari che 
gli erano rimasti questi del Calepino erano verosimilmente quelli con un potenziale di vendita 
maggiore e smerciandoli in regime di protezione (cioè detenendo il privilegio veneziano) poteva 
sperare di rifarsi del danno subito.

23. Sui privilegi ottenuti da Ariosto a protezione del suo poema si rimanda al mio articolo La 
protezione del Furioso: Ariosto e il sistema dei privilegi in Italia, «Bibliothecae.it», 6 (2017), 1, 
pp. 9-38.

Graf. 1 – Durata dei privilegi librari veneziani negli anni 1469-1545
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la sua appartenenza ad una delle più illustri famiglie nobili veneziane, ottenne 
nel 1506 un privilegio la cui validità si sarebbe protratta per tutta la sua vita.24 
Corredata da una serie di tavole cartografi che, l’opera doveva essere al momen-
to della richiesta del privilegio ad uno stadio avanzato, verosimilmente quasi 
pronta per la stampa, ma nonostante ciò il progetto editoriale non fu realizzato 
a causa della morte dell’autore, sopraggiunta il 16 maggio 1508 alla sola età di 
venticinque anni.25

Lo sviluppo del sistema: uso e abuso del privilegio e legislazione in materia 
di stampa

L’esame dei documenti archivistici, conservati presso l’Archivio di Stato di 
Venezia e attestanti la concessione di privilegi librari, ci permette di seguirne 
l’evoluzione lungo l’asse temporale degli anni 1469-1545 [Grafi co 2]. 

Emerge, come primo dato, l’assenza prolungata di concessioni dopo il pri-
mo privilegio accordato a Giovanni da Spira. Fatta eccezione per le due conces-
sioni del 1486 e del 1491 – rilasciate a due autori –,26 questa assenza perdurò 
fi no al 1492 quando le richieste di privilegi si fecero via via sempre più fre-
quenti con una intensifi cazione negli anni Quaranta del Cinquecento e un picco 
massimo nel 1545.27

Il fatto che in un primo tempo il sistema dei privilegi si inserisse in un con-
testo privo di regolamentazione fece sì che gli stampatori ebbero la libertà di 
chiedere privilegi per un gran numero di titoli, il più delle volte in quantità su-
periori a quelli che erano in grado di realizzare, bloccando l’attività degli altri. 
L’uso improprio del privilegio compromise la vitalità di molte stamperie, au-
mentando il divario tra le grandi e ben strutturate aziende tipografi che e quel-
le di modeste dimensioni. Inoltre, misurandosi in gran parte con la letteratura 
classica (greca e latina) e con testi liturgici, giuridici, medici e teologici di au-
tori antichi e medievali, gli stampatori produssero più libri di quanto il mercato 

24. Il privilegio è registrato in C.N. 15, cc. 162v-163r del 19 aprile 1506 e in Early Modern 
Book Privileges in Venice 475.

25. Fernando Lepori, Paolo, Canal, in DBI, XVII, 1974, pp. 668-673. Si veda anche Bianca 
Maria Altomare, Paolo Canal et la Géographie grecque: récit d’un projet inachevé, «Camenae», 
14 (2012), pp. 1-15.

26. Il primo settembre 1486 fu concesso privilegio allo storiografo veneziano Marco Antonio 
Sabellico per le sue Decades rerum Venetarum, pubblicate nel 1487 da Andrea Torresano (ISTC 
is00005000). Il secondo privilegio fu invece accordato il 26 aprile 1491 al patrizio veneziano 
Andrea Badoer per la stampa di un portolano (nessun esemplare è noto). I due privilegi sono 
rispettivamente registrati in C.N. 13, c. 118v e in Early Modern Book Privileges in Venice 12; in 
S.T. 11, c. 62r e in Early Modern Book Privileges in Venice 751.

27. Lo studio sui privilegi librari veneziani è in corso d’opera ma da una prima analisi dei 
dati relativi ai privilegi accordati negli anni immediatamente successivi al 1545 si rileva un 
incremento, per quanto non lineare, delle concessioni.
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fosse in grado di assorbire. Questa mossa, che evidentemente si rivelò poco, se 
non addirittura per niente, redditizia per gli stampatori, ebbe sul lungo termine 
effetti negativi che, più in generale, si ripercossero sull’economia veneziana. Il 
primo agosto 1517, la Repubblica decise quindi di intervenire sul piano legi-
slativo per porre un freno all’abuso di concessioni e per proteggere l’industria 
tipografi ca veneziana promuovendo la pubblicazione di novità editoriali.28 Il re-
quisito della novità, divenuto con questa legge indispensabile per l’ottenimento 
del privilegio veneziano, servì a stimolare la ricerca e la pubblicazione di nuo-
ve opere e di nuove interpretazioni e traduzioni di opere antiche. Si constata 
inoltre che essa infl uì sull’incremento della produzione in volgare poiché, tra il 
1517 e il 1545, si assiste ad un aumento del 37% delle opere in italiano rispetto 
al periodo precedente.29 

Nel 1534, proseguendo nell’intento di salvaguardare il mercato librario, il 
Senato intervenne con una seconda legge che, fra le varie disposizioni, impo-

28. Il Senato revocò tutti i privilegi concessi fi no ad allora, disponendo che l’unico organo 
autorizzato ad accordarne fosse il Senato stesso con la maggioranza dei due terzi. In aggiunta, e 
questa è certamente la parte più innovativa e signifi cativa della legge, imponeva la concessione 
di privilegi solo per opere nuove, mai stampate prima. La Parte è pubblicata in Parte dell’Illustr.
ma Signoria, c. [1v] e in Venetian Decree on Press Affairs, Venice (1517), in Primary Sources 
on Copyright.

29. Tra il 1469 ed il 1517 il 18% delle opere che ottennero privilegi veneziani erano scritte 
in italiano, mentre tra il 1517 ed il 1545 la percentuale sale al 55%. In questa seconda fase, cioè 
dopo il 1517, assistiamo ad una riduzione delle opere in latino (36%) e ad un lieve incremento 
di opere in altre lingue (9%) dove la casistica più comune è rappresentata dalle opere in greco 
mentre più raramente si rilevano testi in ebraico, aramaico, francese e spagnolo protetti da 
privilegi veneziani.

Graf. 2 – Sviluppo dei privilegi librari veneziani negli anni 1469-1545

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891797254



343

I privilegi librari a Venezia (1469-1545)

neva la stampa delle opere che avevano ottenuto il privilegio a Venezia.30 Così 
facendo la Repubblica dimostrò l’intenzione di voler utilizzare il sistema dei 
privilegi per tutelare e promuovere la stampa cittadina.31 Una scelta questa che 
si differenzia dalle politiche adottate dagli altri Stati italiani che accordavano 
privilegi indipendentemente dal luogo di realizzazione della stampa.

Il processo legislativo destinato a porre rimedio ai problemi che affl iggeva-
no il settore librario culminò con la citata legge del 1545, quella che stabiliva 
che la stampa o la vendita di un’opera dovesse essere approvata dall’autore o 
dai suoi eredi e che ciò dovesse essere ratifi cato dai Riformatori dello Studio di 
Padova. La protezione assicurata da questo decreto, e congiuntamente dal siste-
ma dei privilegi, ebbe l’effetto di incentivare molti autori ad affi dare le proprie 
opere agli stampatori veneziani alimentando in questo modo il mercato di no-
vità editoriali.32

I richiedenti

La Repubblica non faceva alcuna differenza tra gli operatori di settore e gli 
autori, due macro categorie queste a cui si riconducono le oltre 330 persone che 
ottennero privilegi nel periodo preso in esame. Analizzando i dati si rileva che 
il 54% delle richieste di privilegio sono inoltrate da autori, mentre il restante 
46% da stampatori, editori e librai;33 tuttavia, sebbene i dati sembrino equipa-
rarsi, un’analisi più approfondita evidenzia che il numero di privilegi pro capite 

30. Con il decreto del 1534 venne proibita la richiesta di più privilegi per una stessa opera 
e venne stabilito che tutti i tipografi  dovessero stampare entro un anno le opere protette dal 
privilegio, sotto pena di perderlo. La Repubblica di Venezia fu l’unico Stato italiano a non 
tutelare nessuno stampatore a scapito degli altri; cercò invece di vigilare affi nché tutti, purché 
operativi nella capitale, fossero equamente tutelati. Al contrario, gli altri Stati italiani nel corso del 
Cinquecento scelsero di incoraggiare iniziative individuali, favorendo la formazione di posizioni 
monopolistiche. Si veda Angela Nuovo, Stampa e potere in Italia: sondaggi cinquecenteschi, 
«Bibliologia», 1 (2006), pp. 53-85 e l’articolo di Angela Nuovo e Paola Arrigoni in questo stesso 
volume. La Parte del 3 gennaio 1534 (stile comune) è pubblicata in Parte dell’Illustr.ma Signoria, 
c. [2r].

31. Il 97% delle edizioni veneziane che ottennero privilegio nel periodo preso in esame vide 
la luce nella capitale.

32. Anche se l’obiettivo primario della Repubblica era quello di imporre un controllo sulla 
produzione editoriale, la legge del 1545 per la prima volta defi nì legalmente la nozione di 
autore come soggetto giuridico, dando agli autori una forma di controllo sulla propria opera, dal 
momento che nessuno poteva stamparla o venderla senza aver ottenuto il loro consenso.

33. Si segnala che talvolta a una singola persona è attribuibile una doppia responsabilità, 
nel senso che uno stampatore o un editore poteva rivestire contemporaneamente anche i panni 
dell’autore e viceversa. Il medico e fi losofo Michelangelo Biondo, ad esempio, fu autore ed 
editore di alcune sue opere, parte delle quali stampate nella tipografi a che lui stesso impiantò 
nella propria abitazione veneziana. Si veda Angelo Romano, Michelangelo Biondo poligrafo e 
stampatore, in Offi cine del nuovo. Sodalizi fra letterati, artisti ed editori nella cultura italiana 
fra Riforma e Controriforma, Atti del Simposio internazionale (Utrecht, 8-10 novembre 2007), a 
cura di H. Hendrix e P. Procaccioli, Manziana, Vecchiarelli, 2008, pp. 217-241.
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è, come logico che sia, superiore per gli stampatori. Così, di fatto, i privilegi 
accordati agli operatori di settore (soprattutto editori e librai) costituiscono il 
72% delle concessioni, mentre i privilegi accordati agli autori sono il 26% del 
totale – il restante 2% è a favore di inventori di nuove tecniche e/o strumenti 
tipografi ci.

Confrontando lo sviluppo dei privilegi a favore degli autori e degli stam-
patori, la predominanza delle concessioni rilasciate a questi ultimi è evidente 
[Grafi co 3].

Il ricorso al privilegio era per molti stampatori una prassi ordinaria nello 
svolgimento dell’attività tipografi ca, indispensabile per salvaguardare gli inve-
stimenti economici. Viceversa, il ricorso del privilegio per gli autori era meno 
consueto. Ben più forte e duratura della protezione giuridica offerta dall’istituto 
del privilegio, conviveva un’altra forma di guadagno, ossia quella offerta da un 
mecenate o da un protettore.34 Tuttavia, a partire dalla seconda decade del Cin-
quecento un numero sempre maggiore di autori fece richiesta di privilegio alle 
autorità veneziane. In particolare, l’ottenimento dei privilegi risulta essenziale 
per quegli autori che nella stampa investivano e che di essa, almeno in parte, vi-
vevano. Naturalmente, è bene ribadirlo, quello che il privilegio proteggeva non 
era la paternità intellettuale dell’opera, ancora lontana dall’essere legalmente 
riconosciuta come un diritto, quanto il potere di escludere altri soggetti dalla 
possibilità di guadagnare ingiustamente sfruttando la fatica dell’autore.

34. Si veda Claudia di Filippo Bareggi, Il mestiere di scrivere. Lavoro intellettuale e mercato 
librario a Venezia nel Cinquecento, Roma, Bulzoni, 1988, pp. 242-281; Renzo Bragantini, 
«Poligrafi » e umanisti volgari, in Storia della letteratura italiana, IV: Il primo Cinquecento, 
Roma, Salerno, 1996, pp. 681-754; Brian Richardson, Printing, Writers and Readers in 
Renaissance Italy, Cambridge, Cambridge University Press, 1999, pp. 49-57.

Graf. 3 – Sviluppo dei privilegi concessi agli autori e agli stampatori
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I privilegi d’autore

Gli autori, in genere, fecero personalmente richiesta di privilegio, segno che 
l’iter burocratico per l’ottenimento della grazia era considerato una pratica co-
mune, degna di essere avviata senza pregiudizio dell’onore.35 La volontà di 
non esporsi in prima persona poteva trovare la sua ragione nel desiderio di pre-
servare la propria immagine pubblica, affi nché non fosse danneggiata renden-
do noti gli interessi commerciali che legavano l’autore alla sua opera. Nobili, 
personaggi di spicco o accademici sapevano che la pubblicazione delle proprie 
opere avrebbe apportato benefi ci economici e crescita della notorietà, ma mo-
strare apertamente questa consapevolezza poteva essere ritenuto da alcuni in-
decoroso.36 Pietro Bembo, ad esempio, preferì far credere che altri fossero gli 
editori dei suoi libri, sebbene lui in persona commissionò a Giovanni Tacuino 
la stampa delle Prose della volgar lingua nel 1525, organizzò il rifornimento 
della carta e chiese a vari intermediari di ottenere privilegi in diversi Stati – a 
Venezia, come precedentemente ricordato, Bembo affi dò tale compito al suo 
segretario Cola Bruno. Tuttavia nel 1538 Bembo stesso fece richiesta di un 
privilegio decennale per la seconda edizione dell’opera, la cui stampa affi dò a 
Francesco Marcolini.37

Un altro esempio di mediazione è quello che ebbe come protagonisti l’am-
basciatore d’Inghilterra Richard Pace e il fi losofo Niccolò Leonico Tomeo. La 
protezione legale, richiesta per il commento dei Parva naturalia di Aristotele, 
fu rilasciata a Leonico grazie all’intercessione del suo ex allievo inglese, noto 
diplomatico al servizio di Enrico VIII e professore di greco a Cambridge.38 L’o-

35. Per ottenere il privilegio, il supplicante doveva inviare la sua richiesta (supplica) agli 
organi governativi competenti in materia, ovvero: il Collegio (fi no al 1517), il Senato (1517-
1603) e, sporadicamente, i Capi del Consiglio di Dieci.

Si rimanda all’appendice per l’elenco dei privilegi d’autore. L’elenco si trova anche in 
calce al mio articolo Authors and the System of Publishers’ Privileges in Venice (1469-1545), 
«Gutenberg-Jahrbuch», 91 (2016), pp. 42-74, qui pubblicato in versione aggiornata.

36. Richardson, Printing, Writers and Readers, pp. 116-117 e Angela Nuovo e Christian 
Coppens, I Giolito e la stampa nell’Italia del XVI secolo, Genève, Droz, 2005, pp. 193-194.

37. La seconda edizione delle Prose presenta varianti e aggiustamenti rispetto alla princeps, 
sebbene tali interventi non abbiano modifi cato la struttura di base dell’opera. Si veda Bembo, 
Prose della volgar lingua, edizione critica, p. [XI] e Tavosanis, La prima stesura delle Prose, p. 
9. Per l’edizione del 1538 si veda Edit16, CNCE 5005.

Nel privilegio (registrato in S.T. 30, c. 55v del 24 luglio 1538 e in Early Modern Book 
Privileges in Venice 1107) non è fatta esplicita menzione dell’opera oggetto della protezione 
ma l’attribuzione sembra evidente. Ad ogni modo, a fugare ogni dubbio sul fatto che la seconda 
edizione delle Prose fosse protetta da un privilegio concesso all’autore, sul colophon del libro 
si legge: «Con privilegio Papale, et del Senato di questa Citta, et di tutti gli altri Stati et Signori 
della Italia, nelle cui terre libri si stampano; che niuno per anni X possa queste prose con la 
seconda editione imprimere o impresse vendere ne loro luoghi sotto le pene, che in essi privilegi 
si contengono, se non coloro, a quali dal compositor loro espressamente sara ordenato che le 
stampino».

38. Il privilegio è registrato in S.T. 23, c. 36r del 23 giugno 1523 e in Early Modern Book 
Privileges in Venice 836. Su Niccolò Tomeo si veda Daniela De Bellis, La vita e l’ambiente di 
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pera fu così pubblicata con privilegio veneziano dai tipografi  Bernardino e Mat-
teo Vitali nel giugno del 1523.39

Se qualche autore si affi dò a intermediari, la maggioranza fece richiesta di 
privilegio in prima persona: la necessità di tutelare i propri interessi stimolava 
gli autori a ricorrere al privilegio con una certa facilità, soprattutto per coloro 
che conoscevano la prassi amministrativa. Non è dunque un caso che la mag-
gior parte degli autori che benefi ciarono di privilegi veneziani fossero cittadini 
o sudditi della Repubblica. Il matematico bresciano Niccolò Fontana (noto con 
il soprannome di Tartaglia), dopo aver insegnato per alcuni anni a Verona, nel 
1534 si trasferì a Venezia dove ottenne il ruolo di docente alla scuola dei santi 
Giovanni e Paolo, posizione che detenne sino alla sua morte avvenuta il 13 di-
cembre 1557.40 A Venezia Tartaglia ebbe l’opportunità di accrescere la sua fama 
di matematico grazie alla partecipazione ad alcuni dibattiti pubblici, nonché 
di pubblicare una serie di opere, fra cui la Nova scientia che aprì la strada agli 
studi sulla balistica.41 Primo trattato sull’artiglieria ad essere stampato, la Nova 
scientia, in quanto testo inedito e con un buon potenziale di vendita, non pote-
va che essere protetto da un privilegio veneziano.42 Tra gli autori residenti nelle 
province più lontane del Dominio si può invece ricordare il dalmata Federico 
Grisogono.43 Appartenente ad un’illustre famiglia di Zara, Grisogono giunse in 

Niccolò Tomeo, in Quaderni per la storia dell’Università di Padova, XIII, Padova, Antenore, 
1980, pp. 37-75; Luca D’Ascia, Un erasmiano italiano? Note sulla fi losofi a della religione di 
Niccolò Leonico Tomeo, «Rivista di storia e letteratura religiosa», 26 (1990), pp. 242-264; Irene 
Favaretto, Arte antica e cultura antiquaria nelle collezioni venete al tempo della Serenissima, 
Roma, L’Erma di Bretschneider, 2002, pp. 100-103; Stefano Perfetti, Aristotle’s Zoology and 
its Renaissance Commentators (1521-1601), Leuven, Leuven University Press, 2000, pp. 65-83; 
Conal Condren, Stephen Gaukroger e Ian Hunter, The Philosopher in Early Modern Europe: The 
Nature of a Contested Identity, Cambridge, Cambridge University Press, 2006, pp. 92-94.

39. Aristoteles, Niccolò Leonico Tomeo, Aristotelis Stagiritae Parva naturalia. De sensu 
& sensili. De memoria & reminiscentia. De somno & vigilia. De insomniis. De divinatione per 
somnia. De animalium motione. De animalium incessu. De extensione & brevitate vitae. De 
iuventute & senectute, morte & vita, & de spiratione. Omnia in Latinum conversa & antiquorum 
more explicata a N. Leonico Thomaeo [Venezia], Bernardino e Matteo Vitali, 1523 (Edit16, 
CNCE 2893). 

40. Su Niccolò Tartaglia si veda Giovanni Battista Gabrieli, Nicolo Tartaglia. Una vita 
travagliata al servizio della matematica, Bagnolo Mella, Grafi ca 7, 1997; Atti della giornata 
di studio in memoria di Niccolò Tartaglia, nel 450° anniversario della sua morte: 13 dicembre 
1557-2007, a cura di P. Pizzamiglio, Brescia, Ateneo di Brescia [2007]; Pierluigi Pizzamiglio, 
Niccolò Tartaglia nella storia con antologia degli scritti, Milano, EDUCatt, 2012.

41. Niccolò Tartaglia, Noua scientia inuenta da Nicolo Tartalea, Venezia, Stefano Nicolini da 
Sabbio e Niccolò Tartaglia, 1537 (Edit16, CNCE 32915).

42. Il riferimento al privilegio veneziano è presente sul colophon del libro. Nei documenti 
d’archivio si trova un privilegio a favore di Niccolò Tartaglia del 12 maggio 1538 che non riporta 
l’oggetto della concessione e che solo ipoteticamente si può ricondurre all’edizione della Nova 
scientia. Il privilegio è registrato in S.T. 30, c. 42v e in Early Modern Book Privileges in Venice 
2067.

43. Cenni biografi ci su Federico Grisogono in Giacomo Scotti, Terre perdute: riscoperta 
dell’italianità della Dalmazia [Salerno], Elea Press, 1994, pp. 31-38. Si veda anche Pierre Duhem, 
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Italia per studiare medicina e fi losofi a all’Università di Padova, dove conseguì 
il titolo di dottore intorno al 1506-1507. Per breve tempo intraprese la carriera 
di professore universitario, ma la sua condizione di aristocratico lo indusse a ri-
nunciare all’insegnamento e a tornare nella sua città natale per amministrare le 
sue proprietà. Nel febbraio 1528 a Venezia chiese un privilegio decennale per la 
stampa di un’opera composta da sei trattati di astrologia medica, pubblicata due 
mesi più tardi dai fratelli Nicolini da Sabbio.44 L’Università di Padova attrasse 
insegnanti e studenti provenienti da tutta Europa grazie alla fama dell’insegna-
mento e allo spirito di tolleranza assicurato da Venezia. Non solo autori resi-
denti nella Dominante ma anche coloro che provenivano da territori non assog-
gettati alla Serenissima subivano il richiamo dell’ateneo padovano. Non pochi 
letterati studiosi stranieri (circa una decina) entrarono in contatto con la realtà 
veneziana in seguito al proprio soggiorno di studio a Padova. Questo accadde 
ad esempio al salernitano Luca Gaurico che, addottoratosi in medicina a Pado-
va, giunse a Venezia mettendosi al servizio di diversi tipografi  come curatore 
di testi scientifi ci e fi losofi ci.45 In altri casi invece gli autori giunsero a Venezia 
senza passare per Padova, risiedendo nella città lagunare per periodi più o meno 
lunghi e con trasferimenti che a volte risultavano defi nitivi. A Venezia svolgeva-
no il proprio mestiere, coltivavano le proprie passioni o semplicemente si stabi-
livano il tempo necessario a pubblicare le proprie opere. L’ingegnere ferrarese 
Sigismondo Fanti, ad esempio, pubblicò a Venezia alcune sue opere nel corso 
della sua permanenza nella città.46 Incaricato dalla Repubblica di revisionare le 

Essay in the History and Philosophy of Science, a cura di R. Ariew e P. Barker, Indianapolis-
Cambridge, Hackett Publishing Company, 1996, pp. 186-187.

44. Il privilegio è registrato in S.T. 24, c. 253v del 22 febbraio 1528 (stile comune) e in Early 
Modern Book Privileges in Venice 891. Per l’edizione si veda Federico Grisogono, De modo 
collegiandi, pronosticandi et curandi febres necnon de humana felicitate ac denique de fl uxu et 
refl uxu maris lucubrationes nuperrime in lucem edite, Venezia, Giovanni Antonio Nicolini da 
Sabbio e fratelli, 1528 (Edit16, CNCE 21833). Si veda anche Il mestier de le stamperie de i libri. 
Le vicende e i percorsi dei tipografi  di Sabbio Chiese tra Cinque e Seicento e l’opera dei Nicolini, 
a cura di E. Sandal, Brescia – Sabbio Chiese, Grafo, 2002, p. 152 n. 11.

45. Nel corso della sua formazione universitaria Luca Gaurico tenne lezioni private di 
astrologia e matematica riscuotendo molto successo. Noto medico e professionista dell’astrolabio 
– egli stesso in una supplica inviata al Senato per l’ottenimento di una serie di privilegi librari 
affermava di essere «in Astronomia peritissimo» –, fu uno dei più seguiti maestri di astrologia del 
Cinquecento. La supplica è trascritta in S.T. 23, c. 153v del 24 settembre 1524 e in Early Modern 
Book Privileges in Venice 842-872, 2049. Su Luca Gaurico si veda Paola Zambelli, Da Giulio 
II a Paolo III. Come l’astrologo provocatore Luca Gaurico divenne vescovo, in La città dei 
segreti. Magia, astrologia e cultura esoterica a Roma, Milano, FrancoAngeli, 1985, pp. 229-323; 
Paola Zambelli, Many Ends for the World Luca Gaurico Instigator of the Debate in Italy and in 
Germany, in ‘Astrologi hallucinati’. Stars and the End of the World in Luther’s Time, a cura di P. 
Zambelli, Berlin – New York, Walter de Gruyter, 1986, pp. 239-263; Marco Bertozzi, Astrologia 
e potere nel ’500: l’avventurosa carriera di Luca Gaurico, vate ‘veridicus’, in Cultura e potere 
nel Rinascimento, Atti del IX Convegno internazionale (Chianciano – Pienza, 21-24 luglio 1997), 
a cura di L.S. Tarugi, Firenze, F. Cesati, 1999, pp. 543-551; Franco Bacchelli, Gaurico, Luca, in 
DBI, LII, 1999, pp. 697-705.

46. Cenni biografi ci sull’autore in Sigismondo Fanti, Trattato di scrittura. Theorica et pratica 
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fortifi cazioni di alcuni importanti piazzeforti del Dominio, Fanti giunse a Vene-
zia nel 1526 dove ottenne un privilegio decennale a protezione de Il Triompho 
di Fortuna, la Theorica e pratica del scrivere lo algoritmo sublime di abaco et 
arithmetica e l’Arte speculativa.47 L’esito della votazione per la concessione del 
privilegio con 153 senatori favorevoli, comprova la diffusa stima di cui godeva, 
almeno inizialmente, fra i senatori veneziani. Tuttavia il buon nome non fu suf-
fi ciente a garantirgli l’incarico per lungo tempo: a distanza di quattro anni dal 
suo arrivo la Repubblica giudicò il suo lavoro inadeguato e lo destituì. Privato 
del lavoro Fanti lasciò Venezia tornando, verosimilmente, nella sua città natale. 
Diversamente, il soggiorno a Venezia del pittore e incisore cremonese Moisè 
dal Castellazzo, sembra essere stato più duraturo, almeno se prestiamo fede a 
quanto si legge nella supplica che precede il privilegio a lui concesso dai Capi 
del Consiglio di Dieci nel 1521. Ritrovatosi in ristrettezze economiche a causa 
di una crisi fi nanziaria che colpì la banca del suocero in cui aveva investito nel 
corso della sua vita, Moisè, oramai anziano, si dedicò alla pittura e all’incisione 
con intenti commerciali. Fu così che nacque il progetto di un’edizione illustrata 
dei cinque libri del Pentateuco, progetto che coinvolse attivamente anche le fi -
glie a cui Moisè aveva insegnato la tecnica dell’incisione su legno.48

Serenissimo Principe, havendo io Moyse hebreo dal Castellazo affaticatomi già molti anni 
in questa vostra inclita cità in retrazer zentilhomeni et homini famosi aciò che de quelli 
per ogni tempo se habii memoria et similmente per molti loci de Italia come è manifesto, 
et perché mai mi ho curato de far danari, ma sempre desideroso de contentare ciascuno mi 
ho contentato di quello che ha piacesto a loro, dove che al presente ritrovandome cargo de 
fameglia, et venuto in vecchieza ho cerchato cum el mio inzegno de trovar cosa per la qual 
mi, insieme cum la fameglia mia, possiamo viver senza danno de nisuno la qual è questa, 
che in laude de m. Domenedio io ho fatto intaiar a mie fi ole de sua mane tuti li cinque libri 
de Moyse in fi gura commenzando da principio del mondo de capitolo in capitolo dichiarati 
in più lingue la signifi catione et il tempo de una etade a l’altra, et cusì faremo piacendo a 
Dio il resto del Testamento Vechio ad intelligentia de tuti, cosa che sarà documento et a tuti 
molto fruttuosa […].49

Da questi esempi si comprende come la qualifi ca professionale degli auto-
ri che giungevano a Venezia spaziasse ampiamente, comprendendo accademi-

de modo scribendi (Venezia 1514), a cura di A. Ciarelli e P. Procaccioli, Roma, Salerno, 2013, 
pp. 6-12. Si veda anche Giovanna Ernst, Fanti, Sigismondo, in DBI, XLIV, 1994, pp. 638-641.

47. Sigismondo Fanti, Triompho di fortuna di Sigismondo Fanti ferrarese, Venezia, Iacopo 
Giunta e Agostino Zani, 1527 (stile comune) (Edit16, CNCE 18567). Le altre due opere non 
sembra siano sopravvissute. I privilegi sono registrati in S.T. 24, c. 152v del 19 novembre 1526 e 
in Early Modern Book Privileges in Venice 897-899.

48. Sulle stampe del Pentateuco e sulla loro sopravvivenza si veda Paul Kaplan, Jewish 
Artist and Images of Black Africans in Renaissance Venice, in  Multicultural Europe and 
Cultural Exchange in the Middle Ages and Renaissance, a cura di J.P. Helfers, Turnhout, 
Brepols, 2005, pp. 67-90. Si veda anche Amedeo Tagliacozzo, Castellazzo, Mosè da, in DBI, 
XXI, 1978, pp. 664-665.

49. Il privilegio è registrato in ASVe, Capi del Consiglio di Dieci 5, cc. 138v-139r del 27 
luglio 1521 e in Early Modern Book Privileges in Venice 3.
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ci, calligrafi , segretari, ambasciatori, mercanti, giuristi, musicisti, poeti, medi-
ci, teologi, diplomatici, ingegneri, architetti, comici, miniatori, pittori, incisori, 
cantastorie, saltimbanchi, attori.50 Tutti erano attratti a Venezia dalla vivace vita 
culturale, dalla potenza delle stamperie e dalla disponibilità di risorse fi nanzia-
rie ed umane. Persino autori appartenenti alla curia papale, esortati dallo stesso 
pontefi ce a pubblicare a Roma, arrivavano a disobbedire alle sue disposizioni 
pur di stampare a Venezia. Emblematico è il caso di Felice da Prato. Consa-
pevole dei rischi in cui sarebbe incorso non assecondando la volontà del papa 
Leone X, il teologo Felice da Prato scelse di pubblicare alcune sue opere nella 
città lagunare. Dal privilegio concesso dal Collegio il 23 aprile 1515 si appren-
de che Felice da Prato aveva tradotto dall’ebraico al latino due testi cabalistici – 
Sepher Temuna e Imre Sepher –, aveva composto una grammatica ebraica e cu-
rato l’edizione di due Bibbie in ebraico, una con commento e l’altra senza.51 Il 
pontefi ce desiderava che Felice da Prato realizzasse a Roma la stampa di queste 
opere, giudicate molto utili alla fede cristiana, così gli concesse un privilegio 
che vietava di stampare, vendere e comprare illecitamente le opere nello Stato 
pontifi cio e al di fuori di esso, pena la scomunica. Ma Felice da Prato, che nel 
1515 risiedeva a Venezia svolgendo il lavoro di insegnante, decise che il luogo 

50. Tra i più famosi attori che si esibirono a Venezia e che fecero da anello di congiunzione 
tra cultura cortigiana e mondo spettacolare cittadino, il lucchese Francesco de’ Nobili da Che-
rea. Come si apprende dal privilegio concessogli dal Collegio nel settembre del 1508, fu anche 
autore della traduzione in volgare di una serie di tragedie, commedie ed egloghe originariamente 
scritte in greco e in latino e che certamente facevano parte del suo repertorio. Autore di numerose 
opere teatrali anche il padovano Angelo Beolco detto Ruzzante che esordì a Venezia come attore 
nel 1520 con una commedia rusticana recitata a Palazzo Foscari in onore di Federico Gonzaga. 
Membro di una famiglia nobile, la sua buona educazione letteraria si arricchì di esperienze popo-
lari dialettali, subendo in particolare l’infl uenza della letteratura pavana e bergamasca. Nel 1533 
egli ottenne infatti dal Senato veneziano un privilegio per la sua traduzione, dal latino al padova-
no, di due commedie di Plauto («nominate l’una Truffo, et l’altra Garbinello»). Su Francesco de’ 
Nobili si veda Giovanna Romei, De’ Nobili, Francesco, in DBI, XXXVIII, 1990, pp. 752-756. Il 
privilegio è registrato in C.N. 16, c. 31r del 10 settembre 1508 e in Early Modern Book Privileges 
in Venice 620-640. Su Angelo Beolco si veda Carlo Grabher, Beolco, Angelo, detto Ruzzante, in 
DBI, VIII, 1966, pp. 740-746. Si veda anche Atti del Convegno internazionale di studi per il 5° 
centenario della nascita di Angelo Beolco il Ruzzante (Padova – Venezia, 5-6-7 giugno 1997), a 
cura di P. Vescovo, Ravenna, Longo editore, 1999. Sulle opere di Angelo Beolco si veda inoltre 
Catalogo ruzzantiano, a cura di I. Paccagnella, Padova, Esedra, 2000. Il privilegio è registrato 
in S.T. 27, c. 203r del 13 dicembre 1533 e in Early Modern Book Privileges in Venice 969-970.

Sui saltimbanchi e sulla diffusione della stampa a basso costo nella Venezia del Rinascimento 
si veda Rosa Salzberg, Ephemeral City. Cheap Print and Urban Culture in Renaissance Venice, 
Manchester, Manchester University Press, 2014.

51. I testi cabalistici non furono pubblicati. Per le altre opere: Aaronis e Felice da Prato, 
Grammatica Hebraea de Accentibus, Venezia, Daniel Bomberg, 1515; Felice da Prato, Psalterium 
ex haebreo diligentissime ad verbum fere traslatum fratre Felice Ordinis heremitarum sancti 
Augustini interprete per summum pontifi cem Leonem decimum approbatum, Venezia, Daniel 
Bomberg e Peter Liechtenstein, 1515 (Edit16, CNCE 5883); Felice da Prato, Arba‘ah ve-‘esrim: 
Ḥumash ‚im Targum Onkelos ve-‘im Perush Rashi [Venezia, Daniel Bomberg, 1517]. Si veda 
anche Rosalba Zangari, Felice da Prato, in DBI, XLVI, 1996, pp. 42-44. Il privilegio è registrato 
in C.N. 18, c. 3v e in Early Modern Book Privileges in Venice 696-700.
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più adatto dove realizzare la stampa fosse la Serenissima. In questa circostanza 
è plausibile che tra i motivi che indussero l’autore a scegliere di stampare a Ve-
nezia ci fosse la necessità di affi darsi ad una offi cina attrezzata per la stampa di 
testi in ebraico. Le sue opere furono infatti pubblicate nella stamperia di Daniel 
Bomberg, con l’assistenza di quattro validi collaboratori ebrei che, come si ap-
prende dal privilegio, avrebbero svolto il compito di compositori e correttori.52

Per molti uomini di lettere Venezia divenne una seconda patria, la città dove 
avevano trovato un lavoro, una casa e talvolta anche una famiglia. Una città co-
smopolita nella quale gli autori trovavano ospitalità e opportunità di costruire 
reti di amicizie e di scambi culturali.53 Le possibilità di lavoro offerte dall’e-
ditoria permisero a Venezia di trattenere gran parte degli scrittori immigrati, i 
quali, a loro volta, mantenevano dalla laguna i rapporti con i maggiori circoli 
della penisola italiana.54 

Per gli autori la scelta del luogo di stampa poteva dipendere da diversi fattori, 
ma il più comune era riconducibile al luogo di residenza dell’editore o del me-
cenate che fi nanziava la stampa, come probabilmente avvenne nel caso di Ma-
riangelo Accursio. Accursio curò l’edizione delle storie di Ammiano Marcelli-
no e le Variae e il De anima di Cassiodoro pubblicate ad Augsburg nel 1533.55 
Nell’anno di realizzazione di queste edizioni, Accursio si trovava proprio ad 
Augsburg nella cerchia del ricco banchiere e mecenate Anton Fugger, al qua-
le dedicò l’opera di Ammiano Marcellino. Al cardinale Albrecht von Hohen-
zollern, arcivescovo di Magonza, fu invece dedicata l’opera di Cassiodoro. In 
genere, la dedica aveva per gli autori una doppia funzione: conferiva autorevo-
lezza all’opera e dava l’opportunità di procurarsi doni in denaro o in natura.56 
È chiaro perciò che Accursio decise di stampare nel luogo dove erano a sua 
disposizione maggiori fi nanziamenti. La sua strategia commerciale prevedeva 
inoltre l’ottenimento di privilegi da tre potenti autorità – l’imperatore Carlo V, 
la Repubblica di Venezia e il papa Clemente VII  – con lo scopo di impedire la 
contraffazione delle opere nei territori dell’impero, del dominio veneziano, del-
lo Stato pontifi cio e più estesamente in tutti i territori cristiani.57 Naturalmente, i 

52. Si segnala che nel 1518 Daniel Bomberg chiederà al Senato di riconfermare il privilegio 
accordato a Felice da Prato nel 1515 dal Collegio, revocato in seguito alla citata legge del 1517. 
Il Senato accoglierà la richiesta dello stampatore per il tempo restante della precedente grazia, 
ossia sette anni. La riconferma del privilegio è registrata in S.T. 20, c. 131r del 5 aprile 1518 e in 
Early Modern Book Privileges in Venice 762, 773.

53. Sul cosmopolitismo veneziano si veda Andrea Zannini, Venezia città aperta. Gli stranieri 
e la Serenissima XIV-XVIII sec., Venezia, Marcianum press, 2009.

54. Di Filippo Bareggi, Il mestiere di scrivere, pp. 163-165, 177.
55. Ammianus Marcellinus, Ammianus Marcellinus, Augusta, Silvan Otmar, 1533 (VD16 A 

2311); Flavius Magnus Aurelius Cassiodorus, Magni Aurelii Cassiodori Variarum Libri XII: Item 
De Anima Liber Unus. Recens inventi, & in lucem dati a Mariangelo Accursio, Augusta, Heinrich 
Steiner, 1533 (VD16 C 1434 e VD16 C 1426).

56. Richardson, Printing, Writers and Readers, p. 55. Si veda anche Marco Paoli, La dedica. 
Storia di una strategia editoriale (Italia, secoli XVI-XIX), Lucca, Pacini Fazzi, 2009.

57. Augusto Campana, Accursio, Mariangelo, in DBI, I, 1960, pp. 126-132. Il privilegio ve-
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privilegi accordati ad Accursio dal Senato veneziano sono un’eccezione poiché, 
si ricorda, la Repubblica era solita concederne a coloro che si impegnavano a 
stampare o a far stampare a Venezia e non al di fuori di essa.

Il fatto che un cospicuo numero di autori si affi dasse alle stamperie venezia-
ne può trovare ulteriore spiegazione in riferimento al contesto storico-sociale. I 
numerosi confl itti militari compromisero l’ordine politico tradizionale renden-
do la corte un’istituzione instabile. La Repubblica, sebbene non immune dagli 
scontri politici e militari che destabilizzavano gli equilibri italiani, riuscì meglio 
di altri a garantire stabilità politica interna e ordine pubblico, liberalità e tolle-
ranza, adoperandosi per fornire agli autori sicurezza e protezione, indispensa-
bili fattori per la realizzazione ed il mantenimento delle loro attività.58 Inoltre 
l’industria tipografi ca dava agli scrittori che non possedevano un’educazione 
umanistica e che quindi non potevano vivere di insegnamento l’opportunità di 
farsi una reputazione al di fuori del sistema delle corti. L’esempio più eclatante 
di questa tipologia fu Pietro Aretino, il quale fece scuola per un gran numero di 
uomini di lettere che si stabilirono a Venezia con l’intento di vivere della pro-
pria attività di scrittori e collaboratori editoriali.59

Gli oggetti della protezione legale: opere e tecniche

La Repubblica di Venezia concesse, tra il 1469 e il 1545, privilegi per ol-
tre un migliaio di opere, intendendo qui con tale termine sia l’opera lettera-
ria, scientifi ca e/o artistica che l’invenzione tecnica. Alcune delle concessioni 
riguardano infatti innovazioni tipografi che, sia di tipo tecnico che di design, 
come ad esempio i caratteri greci e corsivi di Aldo Manuzio, quelli corsivi del 
calligrafo Giovanni Antonio Tagliente,60 o ancora quelli ebraici del citato Da-
niel Bomberg. Rientrano fra i privilegi tecnici anche quelli accordati per nuove 
tecnologie di produzione dei libri, ad esempio quelle da molti progettate per la 

neziano è registrato in S.T. 27, c. 114r del primo marzo 1533 e in Early Modern Book Privileges 
in Venice 980-981.

58. Sulle guerre d’Italia si veda Marco Pellegrini, Le guerre d’Italia (1494-1530), Bologna, 
il Mulino, 2009; Michael Mallett e Christine Shaw, The Italian Wars 1494-1559. War, State and 
Society in Early Modern Europe, Harlow, Pearson Education, 2012.

59. Sulle relazioni di Pietro Aretino nel settore editoriale veneziano si veda Christopher 
Cairns, Pietro Aretino and the Republic of Venice. Researchers on Aretino and his Circle in Venice 
(1527-1556), Firenze, Olschki, 1985; Fabio Massimo Bertolo, Aretino e la stampa. Strategie di 
autopromozione a Venezia nel Cinquecento, Roma, Salerno [2003]. Per ulteriori approfondimenti 
sul ruolo giocato dai privilegi veneziani nella defi nizione della fi gura dell’autore si rimanda al 
mio articolo Authors and the System of Publishers’ Privileges in Venice. Un contributo antologico, 
per quanto privo di sistematicità, è quello allestito da Sabrina Minuzzi: L’invenzione dell’autore. 
Privilegi di stampa nella Venezia del Rinascimento, Venezia, Marsilio, 2016.

60. Su Giovanni Antonio Tagliente si veda Stanley Morison, Early Italian Writing-Books: 
Renaissance to Baroque, a cura di N. Barker, Verona, Valdonega – London, The British Library, 
1990, pp. 61-69.

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891797254



352

Erika Squassina

stampa di opere musicali. Nel 1498 Ottaviano Petrucci da Fossombrone apriva 
la strada della richiesta di privilegi per la stampa della musica, ottenendo una 
concessione ventennale (poi prolungata per altri 5 anni) a protezione di un siste-
ma di impressione multipla.61 Nel Rinascimento Venezia giocò un ruolo centra-
le nello sviluppo della stampa musicale, stampa che presentava diffi coltà tecni-
che legate alla creazione dei caratteri mobili delle note e all’allineamento delle 
stesse sul pentagramma.62 Così, dopo l’invenzione di Petrucci altri si cimenta-
rono in questo settore, chi per perfezionare sistemi di stampa polifonica (Giaco-
mo Ungaro), chi per la stampa di strumenti a corda (Francesco Marcolini), chi 
per la produzione di libri corali (Andrea Corvo e Rocco Bonicelli) e così via.63

La richiesta di privilegi tecnici rimane comunque un fenomeno minoritario 
(sono infatti una ventina in tutto) mentre la maggioranza delle richieste concer-
neva la stampa e la vendita di una o più opere letterarie, scientifi che e/o artisti-
che.64 Naturalmente, dal momento che la procedura di richiesta di un privilegio 

61. Con Ottaviano Petrucci nacque il libro di musica con notazione musicale, caratterizza-
to da una sua peculiare forma libraria di formato bislungo e indirizzato ad un pubblico di lettori 
o professionisti, esecutori o comunque persone alfabetizzate nel linguaggio musicale. L’avvento 
della stampa musicale inaugurato da Petrucci portò alla creazione di un nuovo mercato, che si af-
fi ancò al tradizionale pubblico di consumatori di testi popolari da cantare. Questi ultimi, privi di 
annotazione musicale e sovente di note tipografi che, smerciati per lo più su un unico foglio e ad 
un modico prezzo, continuarono ad avere larga diffusione anche dopo le innovazioni introdotte 
in campo tipografi co sebbene, proprio per la loro natura effi mera, in gran parte siano perduti. Si 
veda Tiziana Plebani, Voci tra le carte. Libri di canzoni, leggere per cantare, in Libri per tutti. 
Generi editoriali di larga circolazione tra antico regime ed età contemporanea, a cura di L. Brai-
da e M. Infelise [Torino], Utet, 2010, pp. 57-75. Su Ottaviano Petrucci si veda Augusto Vernarec-
ci, Ottaviano de’ Petrucci da Fossombrone inventore dei tipi mobili metallici fusi della musica nel 
secolo XV, Fossombrone, Tipografi a di F. Monacelli, 1881; Venezia 1501. Petrucci e la stampa 
musicale, Catalogo della mostra (Venezia, 2001), a cura di I. Fenlon e P. Dalla Vecchia, Mariano 
del Friuli, Edizioni della Laguna, 2001; Stanley Boorman, Ottaviano Petrucci. Catalogue Rai-
sonne, Oxford – New York, Oxford University Press, 2006. Il privilegio di Ottaviano Petrucci è 
registrato in C.N. 14, c. 174r del 25 maggio 1498, mentre il prolungamento in C.N. 17, c. 94r del 
26 giugno 1514; si veda anche Early Modern Book Privileges in Venice 195-220.

62. Sulla musica a stampa a Venezia nel XVI secolo si veda Jane A. Bernstein, Print Culture 
and Music in Sixteenth-Century Venice, Oxford, Oxford University Press, 2001. Sui privilegi 
librari concessi dalla Repubblica di Venezia per opere musicali si veda anche Richard J. 
Agee,  The Privilege and Venetian Music Printing in the Sixteenth Century, tesi di dottorato, 
Princeton University, 1982 e Richard J. Agee, The Venetian Privilege and Music-Printing in 
the Sixteenth Century, «Early Music History: Studies in Medieval and Early Modern Music», 3 
(1983), pp. 1-42.

63. I privilegi ottenuti da Giacomo Ungaro, Francesco Marcolini, Andrea Corvo e Rocco 
Bonicelli sono registrati, in ordine di citazione, in: C.N. 17, c. 80r del 26 settembre 1513 e in 
Early Modern Book Privileges in Venice 642; S.T. 29, c. 54v del primo luglio 1536 e in Early 
Modern Book Privileges in Venice 2062; [C.N. 14 del 21 gennaio 1499, carta mancante nel 
registro] Rinaldo Fulin, Documenti per servire alla storia della tipografi a veneziana, «Archivio 
Veneto», 23 (1882), 1, pp. 136-137, n. 90 e in Early Modern Book Privileges in Venice 2089; S.T. 
34, c. 110v del 31 ottobre 1545 e in Early Modern Book Privileges in Venice 1411.

64. Il privilegio poteva essere domandato per specifi che opere o per insiemi di opere di un 
determinato autore o di più autori.
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era impegnativa e costosa, si faceva ricorso a tale protezione solo per una mino-
ranza di opere di notevole valore commerciale.

I privilegi erano richiesti a protezione di opere che si diversifi cavano per 
genere e per argomento, ma che erano accomunate dall’essere potenzialmente 
soggette ad operazioni di carattere speculativo. Lo erano, ad esempio, le ope-
re di larga circolazione, scritte in volgare, che attiravano l’attenzione di molti 
stampatori veneziani proprio perché si rivolgevano ad un’ampia fascia di mer-
cato. Scritto in un linguaggio ‘ibrido’, caratterizzato da termini in italiano anti-
co, in dialetto e in gergo furbesco che lo rendevano, insieme all’apparato icono-
grafi co, adatto sia a persone colte che a persone con un basso livello di istruzio-
ne, Il sogno di Caravia rientra in questa categoria. Il poemetto in ottava rima, 
composto dal gioielliere, aspirante poeta, Alessandro Caravia,65 fu pubblicato 
nel maggio del 1541 da Giovanni Antonio Nicolini da Sabbio con privilegio 
concesso al suo autore alcuni mesi prima.66 L’opera racconta un sogno nel quale 
Zuan Polo Leopardi, noto buffone veneziano da poco scomparso, si manifesta 
dinnanzi al suo compare, Caravia per l’appunto, con l’intento di denunciare lo 
sfarzo e la politica di sprechi delle maggiori scuole di devozione veneziane.67 
Trattando di materia nota ai veneziani, l’opera riscontrò notevole successo tra 
un ampio pubblico socialmente variegato, trovando anche il favore dello Stato. 
Sembra infatti che il pensiero di Caravia sulla condotta di alcune di queste isti-
tuzioni fosse approvato dal governo che si servì verosimilmente della stampa 
dell’opera per arginare l’avidità di tali scuole.68

Altre opere di largo consumo che furono protette da privilegi veneziani sono 
i pronostici, i lunari, gli almanacchi e i taccuini.69 Nel 1524 il già citato Luca 

65. Nato a Venezia nel 1503, Alessandro Caravia era uno dei più quotati gioiellieri della 
città, con bottega presso il Ponte di Rialto. Artigiano e mercante, fu creatore di alcuni gioielli 
sebbene la sua principale abilità fosse quella di valutare le pietre preziose, dote che lo portò a 
divenire il consulente di fi ducia della famiglia Medici nelle compravendite di gemme in territorio 
veneto. Il suo mestiere gli procurò contatti con importanti personaggi del mondo culturale e 
politico ai quali prestava i suoi servigi e dai quali riceveva, all’occorrenza, favori. Fu autore di 
diversi poemetti popolari che, all’apparenza innocui e divertenti, divennero spesso veicoli di idee 
eterodosse e di profonde inquietudini. Morì a Venezia nel 1568.

Su Alessandro Caravia e le sue opere si veda Enrica Benini Clementi, Riforma religiosa e 
poesia popolare a Venezia nel Cinquecento. Alessandro Caravia, Firenze, Olschki, 2000. Per 
l’edizione de Il sogno di Caravia si veda Edit16, CNCE 9353.

66. Il privilegio è registrato in S.T. 31, c. 102v del 31 dicembre 1540 e in Early Modern Book 
Privileges in Venice 1141. 

67. Più in generale, Il sogno rifl etteva le tensioni spirituali che aleggiavano in tutti gli strati 
sociali dell’epoca.

68. Va tuttavia sottolineato che il componimento scatenò anche molte polemiche, procurando 
al suo autore un processo per eresia in quanto celava tra le sue righe la propensione per alcune 
tesi luterane nonché l’aspirazione ad una Chiesa riformata. Quando l’autore compose la sua 
opera non si preoccupò troppo di misurare le parole né temette che le sue idee venissero mal 
interpretate. A Venezia infatti le idee riformate godevano ancora di una discreta libertà in quanto 
le prime disposizioni nei confronti della diffusione di opere eretiche si ebbero a partire dal 1543 
(si veda la citata legge del 12 febbraio 1543).

69. La letteratura pronosticante costituiva per autori e stampatori una sicura fonte di guadagno 
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Gaurico chiese e ottenne un privilegio decennale che proibiva a chiunque di 
pubblicare il suo Almanacco sopra l’anno 1531, ad eccezione dello stampatore 
da lui designato, ossia Lucantonio Giunta.70 Nel 1538 ad Antonio Pellegrini fu 
concesso un privilegio a protezione del suo libro sui segni zodiacali, intitolato 
La signifi catione dei 12 segni del cielo.71 E ancora, nel 1545 ad Annibale Rai-
mondo furono rilasciati privilegi della durata di un anno per stampare un Giu-
dizio e pronostico dell’anno 1546 e un Tacuino.72

Privilegi furono accordati dalla Serenissima anche a tariffari di vario tipo, 
utili strumenti sia per chi faceva del commercio la propria professione che per i 
consumatori fi nali. Al mercante che doveva destreggiarsi tra la varietà dei mer-
cati d’acquisto e le diverse provenienze delle merci, si rivolgeva la Tariffa de 
pexi e mesure conrispondenti per tuto il mondo, composta da Bartolomeo Pasi 
e pubblicata da Albertino da Lessona nel 1503.73 Nella supplica di Pasi, accolta 
dal Collegio il 3 luglio del 1500, si legge infatti:

havendo [io] composto una opera molto utile a tuti marchadanti, per contegnirse in quella la 
expressa Dechiaration de tuti pexi et mesure se atrovano per l’universo, et le condiction de 
le marchadantie, a qual pexi over mexure se comprano et vendeno, et come respondeno dicti 
pexi et mesure de qui a Venetia, et etiam come i pexi et mexure venetiane corespondano per 
tuto el mondo, cosa de maraveglioso artifi cio.74

Giovanni Mariani compose invece un Rasonato di mercantia in forma di ta-
riffa, accogliendo le richieste di tutti coloro che a lui si erano rivolti in veste di 
uffi ciale alla Camera degli imprestidi. Le motivazioni addotte dall’autore per 
la stesura dell’opera sono chiaramente espresse nella lettera ai lettori stampata 
sul libro.

Conoscendo io Giovanni Mariano esser molto, e molto occupato in assaissime cose mi con-
vien far servendo hor questo, hor quell’altro alla camera de imprestidi di questa inclita 
città dello illustrissimo dominio di Vinegia. Et vedendome molti nobeli cittadini, et altri 
particulari persone mercantesche esser alquanto di sua satisfation in far alcune sue ragion 
pertinente a loro mercantie, me hanno pregato più fi ate che in le loro ragion voglia esser suo 
scontro, come de molti e molti et assaissimi marcadanti sì di Rialto, come della ditta Camera 

poiché nel periodo pre-tridentino, quando ancora non c’erano disposizioni che ne vincolassero la 
produzione e fruizione, circolava presso ogni ceto sociale incontrando il gusto di un numeroso e 
composito pubblico che comprendeva sia i ceti medio-alti che il popolo minuto. Dopo il Concilio 
di Trento e le riforme della Chiesa, la scienza delle stelle non fu più praticata con totale libertà. 
I provvedimenti canonici colpirono, in particolare, il libro d’astrologia più letto e conosciuto, il 
Taccuino annuale. Sulla letteratura pronosticante si veda Elide Casali, Le spie del cielo. Oroscopi, 
lunari e almanacchi nell’Italia moderna, Torino, Einaudi, 2003.

70. Su Luca Gaurico si rimanda alla nota 45. L’opera non è stata identifi cata.
71. Il privilegio è registrato in S.T. 30, c. 66v del 10 ottobre 1538 e in Early Modern Book 

Privileges in Venice 1090. L’opera non è stata identifi cata.
72. Il privilegio è registrato in S.T. 34, c. 114r del 7 novembre 1545 e in Early Modern Book 

Privileges in Venice 1409-1410. Le opere non sono state identifi cate.
73. Per l’edizione si veda Edit16, CNCE 17267.
74. Il privilegio è registrato in C.N. 15, c. 23v e in Early Modern Book Privileges in Venice 487.
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d’imprestidi sono stato in far più volte ogni sua ragion. Ma per non poter supplir a tutti a un 
tempo, come il proverbio dice, che mal si può servire a duo signori, io me sono ingegnato di 
trovar un novo modo per contentar et satisfar tutti a un tempo: il qual è necessario a universal 
persona con questa breve opera per mi intitolata Rasonato, over scontro de ogni mercadante 
qual serà molto utile per scontro in suffragio et aiuto in far ogni giusta sua ragion presto e 
bene, come in questo ben si vede che ciascun li puol dar fede senza tuor la penna in mano.75

Un terzo esempio di privilegio accordato a protezione di un libro tecnico, è 
quello che il Senato rilasciò nell’ottobre del 1533 al sensale Giovanni Manenti, 
autore di una Tariffa de l’arte del cambiare.76 Dal momento che il commercio 
era un’attività di primaria importanza per Venezia, non deve stupire il fatto che 
la Repubblica considerasse questi testi di pubblica utilità e quindi meritevoli di 
essere legalmente protetti.77

Altri privilegi furono rilasciati a protezione di apparati illustrativi o di stam-
pe grafi co-artistiche commerciate in fogli sciolti come, ad esempio, i disegni ar-
chitettonici creati dall’architetto Sebastiano Serlio e dall’incisore Agostino de’ 
Musi e raffi guranti le basi ed i capitelli degli ordini Dorico, Ionico e Corinzio.78 
Essendo vendute singolarmente, e non legate in volume,79 su ognuna delle nove 

75. Giovanni Mariani, Scontro de tutti li marcadanti bazariotti e botegheri e de ogni altra 
sorte persone per comprar vender, & baratar ogni sorte mercantia, a tutti quelli precii che vorai 
ogni rason fatta trouerai senza tuor la pena in mano viue lieto e sta sano. Con la redution de 
tutti li pesi de Soria e de Allesandria e de altri luoghi con rispondenti al peso sottil di Vinegia, 
Venezia, Giovanni Antonio Nicolini da Sabbio, 1535, c. 2v (Edit16, CNCE 66330). Il privilegio 
per quest’opera, della durata di 20 anni, è registrato in S.T. 28, c. 130r del 20 febbraio 1535 
(stile comune) e in Early Modern Book Privileges in Venice 1012. Mariani otterrà inoltre, tre 
anni prima dello scadere di questo privilegio, una nuova concessione della durata di 25 anni a 
protezione di un’altra sua opera, intitolata Tariffa perpetua con le ragion fatte per scontro de 
qualunque mercadante si uoglia, che dimostra quanto monta ogni quantità de cadauna mercantia 
ad ogni pretio, si a peso come a numero. Bona per ogniuno, in Venetia, Dalmatia, & altri luochi 
nelli quali si ragiona, & si spende a moneda venetiana […]. L’opera sarà pubblicata nel maggio 
del 1553 da Francesco Rampazetto (Edit16, CNCE 36250). Il privilegio è registrato in S.T. 38, c. 
196v del 19 dicembre del 1552 e in Early Modern Book Privileges in Venice 2342.

76. Per l’edizione si veda Edit16, CNCE 31991. Il privilegio è registrato in S.T. 27, c. 188v 
del 15 ottobre del 1533 e in Early Modern Book Privileges in Venice 971. Si veda anche Dante 
Pattini, Manenti, Giovanni, in DBI, LXVIII, 2007, pp. 596-598.

77. A dimostrazione dell’importanza attribuita a questo genere di opere, sembra che dopo il 
1545 ci sia un incremento del numero di privilegi concessi a protezione di tariffari. A titolo di 
esempio, cito i privilegi accordati ad Alessandro Moresini per la Tariffa del pagamento di tutti 
i dacii di Venezia (S.T. 34, c. 177v del 27 settembre 1546 e Early Modern Book Privileges in 
Venice 2112), a Francesco Gavarini per la Tariffa sopra li pretii delle sede (S.T. 35, c. 65r del 
10 giugno 1547 e Early Modern Book Privileges in Venice 2170), ad Angelo Simitecolo per la 
Tariffa delli ori alli pretii di Candia (S.T. 37, c. 29r del 29 marzo 1550 e Early Modern Book 
Privileges in Venice 2223), a Giovanni (detto Rizzo Gentillino) per la Tariffa del valor delle terre 
(S.T. 45, c. 79r dell’11 settembre 1564) e ad Agostino e Piero Grande per la Tariffa del vino (S.T. 
45, c. 145v del 19 maggio 1565).

78. Il privilegio fu concesso a Sebastiano Serlio e Agostino de’ Musi il 18 settembre 1528 ed 
è registrato in S.T. 25, c. 88r-v e in Early Modern Book Privileges in Venice 911.

79. Verosimilmente nei piani di Sebastiano Serlio c’era nel 1528 la realizzazione di un 
progetto più ampio, un trattato sull’architettura che avrebbe dovuto includere queste incisioni, ma 
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incisioni in questione è riportato l’esplicito riferimento al privilegio affi nché 
fosse a tutti nota la proibizione a riprodurle e a venderle, fatta eccezione per i 
citati Serlio e de’ Musi.80 Intenso il commercio in fogli sciolti anche di molte 
stampe artistiche a soggetto religioso e devozionale,81 o geografi co – mappe 
del mondo, regionali e nazionali, vedute urbane e carte nautiche – che univano 
alla loro indiscussa funzione pratica e informativa, un valore artistico e spesso 
anche allegorico.82 In ambito geografi co la Serenissima propose novità radicali 
rispetto ai prodotti tradizionali, divenendo un centro di avanguardia per la siste-
mazione del sapere geografi co.83 Anche se Venezia non prese parte alle imprese 

le cose andarono poi diversamente. Nel 1537 furono pubblicate le Regole generali di architetura 
ma nessuna delle suddette incisioni fu inclusa al loro interno. Si veda Witcombe, Copyright in 
the Renaissance, pp. 254-257 e Deborah Howard, Sebastiano Serlio’s Venetian Copyrights, «The 
Burlington Magazine», CXV, n. 845 (1973), pp. 512-516. Sulle Regole generali di architetura si 
rimanda alla nota 14.

80. Sui disegni è stampata la seguente formula: «Cautum sit ne aliquis imprimat ut in 
privilegio constat».

81. Lo stampatore Gregorio de Gregori, ad esempio, otteneva un privilegio decennale 
«per alcune cose di desegno, et precipuamente el Triumpho e la natività, morte, resurrection, 
et ascension del nostro pientissimo Redemptore, la quale serà bellissima inventione, et la 
Destructione dela Sancta cità di Hierusalem». Nello stesso anno, Bernardino Benali chiedeva 
un privilegio decennale (ma concesso dal Collegio per soli 5 anni) per far stampare «in dui fogli 
reali el fi nal iudicio cum li chori angelici, et ordeni de Beati, et infi nito numero de damnati et 
demoni, item el glorioso triumpho de la Vergine Maria advocata de questa inclyta cità, item la 
processional visione imaginaria del Salvator nostro in fogli octo reali, cum bellissimi ornamenti».

I privilegi di Gregorio de Gregori sono registrati in C.N. 18, c. 32v del 22 aprile 1516 e 
in Early Modern Book Privileges in Venice 704-705, mentre quelli di Bernardino Benali sono 
registrati in C.N. 18, c. 33r del 6 maggio 1516 e in Early Modern Book Privileges in Venice 726-
728.

82. Le mappe erano prodotte ed acquistate sia per le informazioni che contenevano che per il 
loro valore simbolico, considerate da molti veneziani beni di lusso alla stregua dei dipinti, delle 
statue o di altri oggetti preziosi che adornavano le loro abitazioni. Accanto alla loro ovvia fun-
zionalità, le mappe erano dunque reputate una forma di capitale culturale, emblema di potere ed 
erudizione, venivano esibite dai loro proprietari per rafforzare la loro immagine pubblica. Tratta-
te come oggetti d’arte e destinate alla contemplazione, entravano a far parte di collezioni private 
che, non di rado, ne garantirono la sopravvivenza, a differenza di quanto avvenne per molte carte 
geografi che usate esclusivamente per la loro funzione informativa. Per un approfondimento sulle 
carte geografi che appartenenti a collezioni private, con una particolare attenzione verso la realtà 
veneziana, si veda George Tolias, Maps in Renaissance Libraries and Collections, in The History 
of Cartography, III, parte I, a cura di D. Woodward, Chicago, University of Chicago Press, 2007, 
pp. 637-660 e Genevieve Carlton, Worldly Consumers: the Demand for Maps in Renaissance 
Italy, Chicago – London, University of Chicago Press, 2015, pp. 79-92.

83. Per approfondimenti si rimanda a Toni Veneri, Venezia ‘500, atelier geografi co d’Europa, 
in L’Italia altrove, Atti del III Convegno internazionale di Studi dell’AIBA (Banja Luka, 17-18 
giugno 2011), a cura di D. Capasso, Raleigh, Aonia, 2014, pp. 81-96 e Toni Veneri, Geografi a di 
stato. Il viaggio rinascimentale da Venezia a Costantinopoli fra letteratura e cartografi a, tesi di 
dottorato, Università degli studi di Trieste, 2011. Si veda anche David Woodward, Cartografi a 
a stampa nell’Italia del Rinascimento. Produttori, distributori e destinatari, Milano, Sylvestre 
Bonnard, 2002; Stefano Bifolco e Fabrizio Ronca, Cartografi a rara italiana: XVI secolo. L’Italia 
e i suoi territori. Catalogo ragionato delle carte a stampa, Roma, Antiquarius, 2014.
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di scoperta e di conquista del mondo aspirava a monopolizzare l’informazione 
geografi ca, obiettivo che perseguiva grazie al sistema diplomatico delle am-
bascerie e all’alto livello tecnico della sua industria tipografi ca. Accogliere ri-
chieste di privilegio per opere geografi che era perciò una naturale conseguenza 
della natura e degli interessi della Repubblica. Il primo esempio documentato 
di privilegio concesso per una singola stampa geografi ca fu quello rilasciato 
il 5 aprile 1498 all’editore Girolamo Biondo per una veduta di Venezia di cui 
non sembra sia sopravvissuto alcun esemplare.84 Stessa sorte per le due carte 
geografi che – una raffi gurante l’Italia e l’altra un mappamondo – eseguite con 
tecnica xilografi ca dal pittore e miniaturista padovano Benedetto Bordoni una 
decina di anni dopo,85 mentre più fortuna ebbe la celebre veduta a volo d’uc-
cello di Jacopo de’ Barbari, commissionata dal mercante tedesco Anton Kolb.86 
Si tratta di un’opera molto complessa e di minuziosa fattura, per la cui realiz-
zazione l’editore e mercante dovette sostenere costi molto elevati e per questo 
chiese, ed ottenne, privilegio dal Collegio veneziano.87 Tre anni di intenso lavo-
ro per creare un oggetto di lusso destinato ad un mercato internazionale: Kolb, 
nativo di Norimberga ma veneziano di adozione, aveva contatti con letterati ita-
liani e d’oltralpe potendo dunque contare su un bacino di utenza sicuro, seppur 
ristretto ad una piccola cerchia di uomini facoltosi.88 Nella sua petizione Kolb 

84. Witcombe, Copyright in the Renaissance, pp. 89-90. Il privilegio è registrato in C.N. 14, 
c. 174v del 5 aprile 1498 e in Early Modern Book Privileges in Venice 248.

85. Robert W. Karrow Jr, Mapmakers of the Sixteenth Century and Their Maps. Bio-
Bibliographies of the Cartographers of Abraham Ortelius, 1570, Chicago, Speculum Orbis 
Press, 1993, p. 89 e Witcombe, Copyright in the Renaissance, pp. 94-95. Si veda anche Myriam 
Billanovich, Bordon, Benedetto, in DBI, XII, 1971, pp. 511-513 e Lilian Armstrong, Benedetto 
Bordon, Miniator, and Cartography in Early Sixteenth-Century Venice, «Imago Mundi», 48 
(1996), pp. 65-92. I privilegi sono registrati in C.N. 16, cc. 31v-32r del 19 settembre 1508 e in 
Early Modern Book Privileges in Venice 547-548.

86. Un esemplare di questa pianta prospettica è conservato presso il Museo Correr di Venezia 
(numero d’inventario Cl. XLIV n. 0098).

87. Anton Kolb ottenne il privilegio il 30 ottobre 1500 per la durata di 4 anni. Al momento 
della richiesta di privilegio le copie erano già state stampate ed è verosimile pensare che, data la 
spettacolarità dell’opera, in parte fossero già state vendute o che comunque fossero stati presi ac-
cordi in tal senso. Inoltre, considerando il costo di ogni esemplare, e quindi l’inaccessibilità per 
chi non disponeva di sostanziose fi nanze, è verosimile ritenere che il numero di copie prodotte 
non fosse elevato. Questi motivi spiegherebbero la limitata durata del privilegio richiesta che sa-
rebbe servita per vendere le eventuali copie che non avevano ancora un’acquirente. Il privilegio è 
registrato in C.N. 15, c. 28r e in Early Modern Book Privileges in Venice 522.

88. Anton Kolb viene ricordato nei documenti insieme all’imperatore Massimiliano d’Asbur-
go e a Jacopo de’ Barbari nel 1504, all’interno di un medesimo progetto artistico. De’ Barbari 
entrò a far parte della corte imperiale nel 1500 con il ruolo di ritrattista ed illustratore di libri pro-
babilmente grazie alla mediazione dello stesso Kolb. L’incontro fra le due realtà, quella tedesca 
e quella veneziana, non fu casuale: in entrambi i paesi si rileva in questo periodo un alto grado 
di sviluppo tecnico nella realizzazione di silografi e. A tal proposito è possibile supporre che, una 
volta concepita l’opera, autore ed editore abbiano affi dato l’esecuzione del lavoro a intagliatori 
tedeschi. Si veda Simone Ferrari, Jacopo de’ Barbari. Un protagonista del Rinascimento tra Ve-
nezia e Dürer, Milano, Mondadori, 2006, pp. 19 e 151.
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dichiarava di aver realizzato questo progetto principalmente per accrescere la 
fama della città di Venezia, intento che avrebbe certamente raggiunto con l’e-
sportazione della Veduta.

Nel periodo preso in esame numerose altre grazie furono accordate a trattati 
scientifi ci, didattici e storiografi ci, a scritti giuridici, a raccolte di lettere e dialo-
ghi, a traduzioni e commenti dei classici latini e greci e/o degli autori medievali, 
a grammatiche, a romanzi e altro.

Strategie imprenditoriali: la richiesta di privilegi in più Stati

Le opere protette da privilegi veneziani potevano essere prodotte e commer-
ciate all’interno del Dominio soltanto dai rispettivi titolari dei privilegi o da chi 
aveva la loro autorizzazione. Ciò signifi ca che chi deteneva un privilegio vene-
ziano controllava, in un certo senso, l’intero mercato italiano poiché Venezia, 
oltre ad essere il centro nevralgico della produzione libraria in Italia, era anche 
uno dei principali empori internazionali del libro.89 Come ha giustamente osser-
vato Angela Nuovo, a Venezia le botteghe librarie erano le meglio assortite d’I-
talia pertanto se un libro era escluso dal commercio veneziano non poteva avere 
un vero e proprio mercato in quanto non entrava a far parte degli assortimenti 
dei grandi librai veneziani.90 Tuttavia, per quanto Venezia vantasse di un avan-
zato sistema di distribuzione, i suoi stampatori non potevano contare sul mece-
natismo di un sovrano o della Chiesa, dipendendo principalmente dalle forze 
del mercato per trarre profi tti dalla propria attività.91 In un contesto in rapida 
evoluzione, l’industria tipografi ca veneziana si sviluppò nel XVI secolo come 
un’industria a carattere proto-capitalistico che produceva edizioni in quantità 
sempre maggiori tanto da necessitare di un’area di mercato sempre più ampia. 
Ecco dunque che lo straordinario successo degli stampatori veneziani derivò 
dalla capacità di controllare la distribuzione e la vendita dei loro libri non solo 
entro i confi ni del Dominio ma anche al di fuori di essi. Le strategie adottate per 
espandere la loro rete commerciale nei luoghi che ritenevano più redditizi per 
i loro affari furono principalmente due: affi darsi a librai corrispondenti con cui 

Sulla Veduta di Venezia di Jacopo de’ Barbari si veda anche Jurgen Schulz, Jacopo de’ 
Barbari’s View of Venice: Map Making, City Views, and Moralized Geography before the Year 
1500, «The Art Bulletin», 60 (1978), 3, pp. 425-474 e Deborah Howard, Venice as a Dolphin: 
Further Investigations into Jacopo de’ Barbari’s View, «Artibus et Historiae», 18 (1997), 35, pp. 
101-111.

89. Venezia svolgeva il ruolo di fi era libraria permanente. Nuovo, Il commercio librario, pp. 
96-98.

90. Angela Nuovo, Ruscelli e il sistema dei privilegi a Venezia, in Girolamo Ruscelli. 
Dall’accademia alla corte alla tipografi a, Atti del Convegno internazionale di studi (Viterbo, 6-8 
ottobre 2011), a cura di P. Marini e P. Procaccioli, Manziana, Vecchiarelli, 2012, p. 198.

91. Chiaramente gli stampatori veneziani potevano contare sul fi nanziamento di vari patrizi, 
ordini religiosi e mercanti locali e stranieri, ma si trattava in questi casi di fonti di fi nanziamento 
più limitate rispetto a quelle offerte da un sovrano o dalla Chiesa.
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sottoscrivere accordi per la vendita dei loro libri o aprire fi liali, generalmente 
gestite direttamente tramite soci o membri della famiglia.92 In entrambi i casi, 
sapevano bene che gli eventuali privilegi ottenuti a Venezia non avevano alcun 
valore oltre i confi ni del Dominio perché l’effi cacia del privilegio si esercitava 
esclusivamente entro la giurisdizione dello Stato concedente. Per neutralizzare 
la concorrenza nella sua accezione più vasta – nazionale o addirittura interna-
zionale – gli stampatori veneziani dovevano necessariamente moltiplicare la 
richiesta di privilegi in diversi Stati.

Dall’analisi dei dati si deduce che ci fu un’avanguardia di una ventina di 
stampatori attivi a Venezia tra il 1469 e il 1545 capaci di adoperarsi per esten-
dere la copertura del privilegio veneziano in altri Stati italiani o europei.93 Sfrut-
tando le proprie abilità nel tessere reti di rapporti con ambienti diversi e perso-
naggi illustri e districandosi in diversi scenari politici e mercantili, questi stam-
patori ottennero privilegi a Ferrara, Firenze, Milano, Napoli, Roma ma anche 
dal re di Francia e dall’imperatore [Grafi co 4].

Si rileva l’elevata percentuale di concessioni da parte dell’autorità pontifi -
cia: l’80% dei privilegi concessi da altri Stati provengono da Roma. Se inter-
pretiamo i dati da un’altra prospettiva, possiamo rilevare che sul totale dei libri 
che ottennero il privilegio veneziano fi no all’anno 1545, il 6% vanta anche del-
la protezione offerta dai privilegi papali – e il numero sarà destinato a crescere 
negli anni successivi.

92. Sullo sviluppo delle reti commerciali, con particolare attenzione per la realtà veneziana, 
si veda il secondo capitolo del libro di Angela Nuovo, The Book Trade in the Italian Renaissance, 
Leiden – Boston, Brill, 2013, pp. 47-96.

93. Naturalmente oltre agli stampatori anche un considerevole numero di autori che pubblicò 
le proprie opere a Venezia fu in grado di tutelare i propri interessi in più Stati.

Graf. 4 – Privilegi concessi agli stampatori veneziani al di fuori del Dominio negli anni 
1469-1545
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I privilegi veneziani e papali: due sistemi a confronto

Il sistema dei privilegi nelle due città di principale spicco nell’economia 
libraria italiana, Venezia e Roma per l’appunto, non ebbe le stesse caratteristi-
che.94

A Roma la politica dei privilegi non venne mai inquadrata in una legislazio-
ne complessiva ed i privilegi erano meno mirati di quelli veneziani permettendo 
ad alcuni stampatori di ergersi sugli altri. Il privilegio, strumento ampiamente 
usato a Venezia con lo scopo di tutelare gli stampatori dalla concorrenza sleale 
e di assicurare un certo equilibrio fra loro, nelle mani del pontefi ce divenne in-
vece uno strumento monopolistico utilizzato per escludere i concorrenti.

Se a Venezia l’ottenimento del privilegio era sostanzialmente una prassi am-
ministrativa, così non era a Roma dove esso veniva concesso personalmente 
dal pontefi ce a titolo grazioso. Tecnicamente la richiesta di un privilegio pa-
pale poteva risultare più impegnativa per uno stampatore veneziano costretto a 
crearsi contatti presso la corte pontifi cia. Tuttavia, ciò non doveva costituire un 
ostacolo insormontabile poiché, come già menzionato, gli stampatori veneziani 
erano abituati a intrecciare relazioni con personaggi potenti in grado di mediare 
le loro richieste. 

La caratteristica più appetibile del privilegio papale, che lo rendeva tanto 
ambito agli occhi degli stampatori veneziani quanto poco tollerato dalla Sere-
nissima Signoria, era certamente la sua multi-territorialità. Sfruttando la dupli-
ce chiave temporale e spirituale, il privilegio papale garantiva una copertura in 
tutta Italia e in tutti i paesi direttamente o indirettamente soggetti alla Sacra Ro-
mana Chiesa (anche se non sempre questa pretesa di universalità era accettata 
dagli altri Stati). Insieme alle sanzioni economiche e alle confi sche dei libri, la 
principale sanzione per violazione di un privilegio extraterritoriale era la sco-
munica, una punizione che diversi stampatori veneziani dovevano ritenere suf-
fi cientemente effi cace da giustifi care il loro sforzo e le loro spese per ottenerlo.

L’importanza di ottenere il privilegio papale potrebbe dunque trovare ulte-
riore spiegazione con la funzione di controllo editoriale esercitata dalla Chiesa 
(a Roma il privilegio assunse nel corso degli anni la forma di un mezzo di con-
trollo politico sulla produzione e la diffusione di testi a stampa talmente vicino 
alla censura da esserne quasi indistinguibile).95 Così, se a Venezia si chiedeva il 

94. Sul sistema dei privilegi vaticani si rimanda allo studio condotto da Jane Ginsburg e pub-
blicato in questa monografi a. Sul sistema dei privilegi a Roma e sull’ottenimento di tali privilegi 
da parte degli stampatori veneziani si veda anche Nuovo, The Book Trade, pp. 244-257. Si veda 
inoltre Maria Grazia Blasio, Cum gratia et privilegio. Programmi editoriali e politica pontifi cia. 
Roma 1487-1527, Roma, Roma nel Rinascimento, 1988; Maria Grazia Blasio, Privilegi e licenze 
di stampa a Roma fra Quattro e Cinquecento, «La Bibliofi lia», XC (1988), pp. 147-159.

95. Il privilegio era subordinato alla concessione dell’imprimatur ossia l’obbligo di sottopor-
re i manoscritti destinati alla stampa all’approvazione del Maestro del Sacro Palazzo nella città 
di Roma e dei vescovi con gli inquisitori fuori di essa. Istituito nel 1487 dall’Inter Multiplices di 
papa Innocenzo VII, l’imprimatur si diffuse maggiormente nella seconda metà del Cinquecento 
grazie al coinvolgimento delle strutture inquisitoriali. Per la bibliografi a si rimanda alla nota 2.
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privilegio per sfruttarne la protezione commerciale, nella Roma della Controri-
forma si chiedeva soprattutto per ottenere una sorta di approvazione aggiuntiva 
del testo da parte della Chiesa nel tentativo di evitare interventi censori succes-
sivi.

Stando ai dati attualmente noti, il primo stampatore attivo a Venezia, che 
ottenne il doppio privilegio veneziano e papale è Lazzaro Soardi (il privilegio 
compare, non a caso, sul frontespizio delle Epistole di papa Gregorio I, stampa-
te a Venezia nel 1505).96 I privilegi veneziani e papali iniziarono ad essere as-
sociati con una certa frequenza a partire dagli anni Quaranta del Cinquecento. 
Tra gli stampatori attivi a Venezia colui che in questi anni richiese il maggior 
numero di privilegi papali, per edizioni protette anche da privilegi veneziani, fu 
Michele Tramezino.97 Egli, per sua educazione familiare e per sua convinzione, 
prestò sempre molta attenzione a non stampare opere contrarie o offensive della 
morale e della fede cattolica, cercando in questo modo di ottenere l’approva-
zione e la protezione della Chiesa. La sua condotta lo portò infatti ad ottenere 
da papa Paolo III privilegi per un gran numero di opere che videro poi la luce a 
Venezia.98 Questi privilegi, il cui ottenimento fu probabilmente favorito anche 
dall’amicizia con Antonio Blado, che era stampatore camerale, sono natural-
mente rivelatori dell’articolata organizzazione commerciale di Michele Trame-
zino che era presente sia a Venezia, dove aveva la sua tipografi a, che a Roma 
dove aveva una bottega libraria gestita dal fratello Francesco. Per Tramezino, 
come per altri stampatori veneziani, lo Stato della Chiesa con le esigenze cre-
scenti del suo vasto ceto ecclesiastico e degli ordini religiosi rappresentava un 
mercato redditizio, laddove invece la piazza veneziana poteva risultare talvolta 
troppo affollata.99

96. Gregorius papa I, Epistole ex registro beatissimi Gregorii pape primi. Cum inhibitione 
sanctissimi B.B. Iulii pape 2. sub pena excomunicationis late sententie: quam contrafacientes 
ipso facto incurrant: facta anno Domini 1505 [...], Venezia, Lazzaro Soardi, 1505 (Edit16, 
CNCE 21705). Il privilegio veneziano fu concesso a Lazzaro Soardi in data 17 dicembre 1503 
ed è registrato in C.N. 15, c. 108r e in Early Modern Book Privileges in Venice 403. Per un 
approfondimento sull’attività tipografi ca di questo tipografo si veda anche Dennis E. Rhodes, 
Annali tipografi ci di Lazzaro de’ Soardi, Firenze, Olschki, 1978.

97. Il numero dei doppi privilegi ottenuti da Michele Tramezino dalla Repubblica di Venezia 
e dal papa è per altro destinato a crescere negli anni successivi al 1545. Sull’attività tipografi ca 
dei Tramezino si veda Alberto Tinto, Annali tipografi ci dei Tramezzino, Venezia, Istituto per la 
collaborazione culturale, 1966. Si veda anche Pier Silverio Leicht, L’editore veneziano Michele 
Tramezzino e i suoi privilegi, in Miscellanea di scritti di bibliografi a ed erudizione in memoria 
di Luigi Ferrari, Firenze, Olschki, 1952, pp. 357-367; Gennaro Tallini, Tradizione familiare e 
politiche editoriali nella produzione a stampa dei Tramezino editori a Venezia (1536-1592), 
«Studi veneziani», LIX (2010), pp. 1243-1268; Angela Nuovo, Una lettera di Michele Tramezino 
a Giovanni Bartolomeo Gabiano (1522), «La Bibliofi lia», CXV (2013), 1, pp. 147-156.

98. Le opere stampate da Michele Tramezino in questi anni spaziavano dalla medicina alla 
storia, dalla teologia alla veterinaria, dai classici greci e latini alla giurisprudenza, dall’archeologia 
alla geografi a.

99. Sembra per altro che nonostante l’articolata rete di distribuzione, Michele e Francesco 
Tramezino non di rado faticarono a vendere tutte le copie delle opere da loro prodotte. Infatti, il 
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Il database dei privilegi librari veneziani

I privilegi librari sono fonti cruciali per lo studio della storia del libro e dei 
suoi protagonisti ma anche per valutazioni di natura economico-giuridica o so-
ciale. Il loro studio consente di indagare le dinamiche economiche e commer-
ciali che coinvolsero stampatori e autori in epoca rinascimentale, permettendo 
al contempo di delineare il percorso editoriale delle opere letterarie, scientifi -
che ed artistiche e di approfondire aspetti legati alle tecniche di produzione in 
ambito librario. I privilegi possono inoltre fornire indizi o testimonianze circa 
l’esistenza di opere che non sono giunte sino a noi e contenere informazioni 
sul contesto nel quale erano concessi, tramandando elementi altrimenti ignoti.

Tuttavia, nonostante la loro indiscussa rilevanza, i privilegi librari non sono 
esaminati con la dovuta attenzione negli studi accademici e vengono tralasciati 
nei repertori bibliografi ci. Oggi esiste la possibilità di accedere online alla ri-
produzione digitale di libri o di parte di essi e ciò può senz’altro essere d’aiuto 
ma, mancando di strumenti di indicizzazione di opere privilegiate, il ricercatore 
troverà l’informazione solo dove già sa di poterla rinvenire.

Che gli studiosi non abbiano debitamente tenuto conto dei privilegi nei loro 
studi è del resto legittimo, visto che non potevano avvalersi di una raccolta or-
ganica dei medesimi. Per molti anni l’unico strumento di riferimento è stato l’e-
lenco redatto sul fi nire dell’Ottocento da Rinaldo Fulin nel quale il testo delle 
concessioni è solo parzialmente riportato.100 Il lavoro di Fulin, che si interrompe 
al 1527, fu poi ripreso da Horatio Brown che raccolse i privilegi accordati dalla 
Serenissima dal 1527 al 1597. Le trascrizioni di Brown non vennero però mai 
pubblicate.101 Queste due iniziative rimasero isolate cosicché gli studiosi, per 
lungo tempo, ebbero a disposizione pochi e frammentari dati. Dunque, una svol-
ta nella storia dei privilegi librari non poteva che essere uno studio sistematico 
del fenomeno, anche perché non è ancora possibile quantifi care con certezza 
quanti ne furono effettivamente richiesti e rilasciati. Infatti, per quanto sia senza 
dubbio ammirevole lo sforzo compiuto da Fulin e Brown, dalle indagini in cor-
so, emerge l’esistenza di un numero considerevole, ma non ancora quantifi ca-
bile, di edizioni veneziane con privilegio non registrato nella serie archivistica.

Vista la quantità di dati che ci si aspettava di poter estrapolare dall’esame 
dei privilegi, fi n dagli esordi si è quindi pensato che la soluzione più effi cace ed 

24 settembre 1552 il Senato veneziano concederà ai due fratelli una proroga di cinque anni per 
alcuni privilegi che erano in prossimità di scadere affi nché avessero ulteriore tempo per cercare 
di vendere le numerose copie ancora in loro possesso («… ritrovandosi detti fratelli grande 
quantità in casa di già stampate hanno supplicato che dette gratie gli sian prorogate acciò altri 
non riportino il frutto delle sue fatiche con non mediocre loro danno…»). La proroga è registrata 
in S.T. 38, c. 168r-v.

100. Fulin, Documenti per servire.
101. Sono ora conservate presso la biblioteca nazionale Marciana di Venezia (Cod. Ital. VII 

2500-2502). A fi ni conservativi solo una parte delle trascrizioni è data in consultazione, mentre 
per la restante parte sono messe a disposizione degli studiosi delle fotocopie (talvolta scarsamente 
leggibili, quindi pressoché inservibili). 
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effi ciente per trattare e organizzare tali dati fosse la creazione di un database. 
Una banca dati consente infatti di strutturare le informazioni in modo tale da 
agevolarne l’organizzazione e l’aggiornamento, permettendo lo svolgimento di 
ricerche complesse. Il punto focale su cui si imperniava l’idea di partenza era 
la creazione di uno strumento che garantisse una molteplicità di ricerche e che 
fosse utile a ricercatori di vari ambiti. Ecco dunque che, nell’ambito del progetto 
EMoBookTrade,102 è stato creato il primo database dei privilegi librari venezia-
ni (Early Modern Book Privileges in Venice) con lo scopo di raccogliere le fonti 
che attestano la concessione di privilegi e le edizioni o le tecniche tipografi che 
ad esse collegate. La banca dati, liberamente accessibile in rete,103 contiene al 
momento i privilegi concessi dalla Repubblica di Venezia fi no all’anno 1553, 
ma è destinata ad arrivare fi no al 1603, anno in cui il Senato stabilì per legge che 
la concessione del privilegio librario conseguisse al compimento di alcune for-
malità corporative che prevedevano il deposito e la registrazione dell’ottenuta 
approvazione della censura presso la Presidenza della Corporazione dei Librai e 
Stampatori.104 Si tratta di uno strumento unico al mondo; non esistono altre ban-
che dati di privilegi librari, e il fatto che Venezia sia l’area di riferimento non è 
certamente una scelta dovuta al caso. In questo periodo infatti, in materia di pri-
vilegi librari Venezia ha la maggiore documentazione di tutta Europa.

Allo stato attuale il lavoro si sta focalizzando sulle concessioni vere e pro-
prie, mentre in un secondo momento saranno oggetto di studio le suppliche 
originali inviate agli enti preposti al rilascio dei privilegi e le edizioni che han-
no l’indicazione del privilegio ma che sono prive del corrispettivo documento 
archivistico.105 L’obiettivo fi nale è infatti quello di mettere a disposizione degli 
studiosi uno strumento in grado di rappresentare nel modo più completo possi-
bile il sistema dei privilegi librari nella Venezia del Quattro-Cinquecento.

La banca dati contiene oltre 460 trascrizioni attestanti la concessione di pri-
vilegi da parte delle tre magistrature competenti in materia: Collegio, Senato e 
Consiglio di Dieci.106

102. Il progetto, diretto da Angela Nuovo e fi nanziato dal Consiglio europeo della ricerca 
(ERC-ADG 694476), ha l’obiettivo di ricostruire la struttura economica e giuridica del commercio 
librario europeo nella prima età moderna.

103. L’accesso è possibile dalla sezione Database visualizzabile nella homepage del sito del 
progetto (http://emobooktrade.unimi.it).

104. Con il decreto del 1603 il privilegio divenne un diritto proprio dello stampatore, e quindi 
dell’autore, a differenza di quanto avveniva in precedenza quando la concessione era individuale 
e soggetta alla decisione delle magistrature che la conferivano. La Parte del 21 maggio 1603 
è pubblicata in Venetian Decree on Privileges for New Books and Reprints, Venice (1603), in 
Primary Sources on Copyright. Si veda anche Mario Infelise, Deposito legale e censura a Venezia 
(1569-1593), «La Bibliofi lia», CIX (2007), 1, pp. 71-77.

105. Si segnala tuttavia la mancanza di una parte della documentazione, non sopravvissuta 
al tempo. In particolare, le perdite di maggior rilevanza sono riscontrabili nelle serie delle Filze 
che raccolgono le suppliche inviate alle diverse magistrature. Lo studio incrociato di fonti 
archivistiche e di edizioni potrà delineare un quadro d’insieme abbastanza fondato ma certamente 
non esaustivo del fenomeno.

106. Alcune brevi informazioni sul database e sui suoi contenuti sono disponibili nella 
sezione About the Database accessibile dalla homepage.

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891797254



364

Erika Squassina

Per comprendere la struttura della banca dati e le scelte operate per la creazio-
ne delle modalità di interrogazione, è necessario porre in risalto l’insita dicotomia 
che caratterizza i privilegi intesi sia come entità fi siche (ossia le trascrizioni dei 
documenti archivistici) che come entità astratte (le azioni del concedere). Ogni 
trascrizione può includere un numero variabile di concessioni, una per ogni sog-
getto ed oggetto nominato nel documento archivistico. In altre parole, all’interno 
di ogni documento archivistico possiamo individuare tanti privilegi (intesi come 
azioni giuridiche, come concessioni) quanti sono i benefi ciari e le opere/tecniche 
riportati nel singolo documento. Tenendo conto dell’articolata natura delle fonti 
si è quindi deciso di rappresentare il privilegio nella sua duplice connotazione, 
creando tanti privilegi quanti sono i soggetti e gli oggetti riportati nelle fonti.

Le due entità del privilegio sono grafi camente rese mediante la creazione 
di liste che permettono un accesso immediato a tutte le informazioni contenute 
nella banca dati.

La prima di queste liste (List of Sources) raggruppa tutte le trascrizioni per 
registro di appartenenza (Capi del Consiglio di Dieci, Collegio Notatorio e Se-
nato Terra) [Fig. 1].107 L’accesso alle trascrizioni si attiva cliccando sul numero 
del registro prescelto ottenendo come risultato l’apertura di un pop-up in cui i 
testi dei privilegi sono visualizzabili uno di seguito all’altro secondo l’ordine in 
cui sono riportati nel singolo registro di appartenenza [Fig. 2].

Fig. 1 – List of Sources                   Fig. 2 – Pop-up con le trascrizioni del registro Senato Terra n. 28

107. In un prossimo futuro sarà inserita la funzione di export dei testi presenti nel database.
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La seconda lista (List of Privileges) consente invece di visualizzare l’elen-
co di tutti i privilegi desunti dalle trascrizioni. Riportati in ordine cronologico 
(ossia per data di concessione), i record sono visualizzabili in due modalità. La 
prima, sintetica, fornisce alcune informazioni di base volte all’identifi cazione 
dei singoli record (autorità concedente, data di concessione e durata del privile-
gio; segnatura archivistica; tipo di oggetto  – edizione o innovazione –) [Fig. 3].

Fig. 3 – Visualizzazione sintetica di un record

Cliccando sul comando Description si accede invece al record nella sua for-
ma integrale che si compone dei dati relativi al privilegio (durata; categoria – 
privilegi accordati a stampatori/editori, ad autori o privilegi tecnici –; titolo; 
notifi ca, se presente – ossia se il riferimento al privilegio è stampato sull’edi-
zione – e nome del benefi ciario), dei dati relativi all’edizione o innovazione (in 
particolare, per le edizioni si segnalano i possibili rinvii ad alcuni repertori qua-
li ISTC, USTC o Edit16), infi ne la trascrizione del privilegio con gli eventuali 
riferimenti bibliografi ci [Fig. 4]. In calce alla schermata un pulsante permette 
di visualizzare la lista di tutti i privilegi e le edizioni/tecniche collegate alla me-
desima trascrizione [Fig. 5].

Fig. 4 – Visualizzazione integrale di un record          Fig. 5 – Show cited items
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I risultati che compaiono nella lista dei privilegi possono naturalmente esse-
re ridotti, a seconda delle necessità, mediante una serie di fi ltri applicabili sulle 
ricerche per autori ed edizioni (Authors and editions) o per privilegi (Privile-
ges) [Figg. 6-7].

La prima serie di fi ltri permette di selezionare per:

1. Autori.
2. Luoghi di pubblicazione.
3. Stampatori, editori, librai.
4. Date di pubblicazione.
5. Formati.
6. Lingue (dei testi).

Fig. 6 – Filtri applicabili nella ricerca per autori ed edizioni

Un secondo gruppo di fi ltri consente di effettuare selezioni sui campi propri 
dei privilegi, ossia:

1. Autorità (che concede i privilegi)
2. Data.
3. Durata.
4. Categorie.
5. Benefi ciari.
6. Lingua della risorsa (ossia della fonte).108

Tutti i dati contenuti nei sopracitati gruppi di fi ltri sono espressi sotto forma 
di elenchi e per ogni valore è affi ancato il numero di edizioni o privilegi a cui 
è riconducibile.

108. I documenti sono scritti in latino e/o in italiano.
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Fig. 7 – Filtri applicabili nella ricerca per privilegi

In aggiunta, cinque tipi di checkbox [Fig. 8] permettono di selezionare dalla 
lista dei privilegi:

1. Le sole edizioni.
2. Le sole innovazioni.
3. Le edizioni collegate a più di un privilegio. Spuntando la casella si ottiene la 

lista delle opere o delle innovazioni che hanno ottenuto più di un privilegio. 
Da una singola opera o innovazione, mediante collegamenti ipertestuali, è 
possibile accedere alle diverse concessioni [Fig. 9].

4. Le edizioni protette da privilegi concessi da altri Stati [Fig. 10].
5. Le edizioni con privilegio non riconducibili ad alcuna fonte diretta o indi-

retta. Spuntando la casella si ottiene l’elenco delle edizioni che hanno l’in-
dicazione del privilegio veneziano ma tale privilegio non è riconducibile a 
nessuna fonte che ne attesti l’effettiva concessione e/o richiesta.

Fig. 8 – Checkbox
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Fig. 9 – Esempio di relazione fra privilegi mediante collegamento ipertestuale

Fig. 10 – Esempio di edizione protetta da privilegi concessi da diverse autorità statali

La ricerca vera e propria sui dati avviene accedendo alla fi nestra Search, 
strutturata in quattro maschere composte da una serie di campi e funzioni 
[Fig. 11].

Fig. 11 – Principali maschere di ricerca
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La prima maschera permette di effettuare ricerche multicanale per le edi-
zioni contenute nel banca dati,109 articolandosi in nove diversi campi [Fig. 12].

1. Autori. Nella stringa si digita il nome dell’autore che si intende ricercare (è 
suffi ciente digitare le prime tre lettere del nome o del cognome per ottenere 
l’elenco dei risultati corrispondenti a quanto ricercato). È possibile mettere 
più nomi in relazione fra loro – quindi effettuare ricerche su più autori con-
temporaneamente – avvalendosi degli operatori logici AND/OR.

2. Titolo. Nella stringa si digita uno o più termini del titolo da ricercare con la 
possibilità di selezionare dal menu a tendina la modalità di ricerca che si in-
tende effettuare: per tutte le parole digitate nella stringa di ricerca, per nes-
suna delle parole digitate nella stringa di ricerca oppure per una sequenza di 
parole che compaiano nel testo come blocco unico (frase esatta).110

3. Luogo di pubblicazione. Il nome può essere digitato nella stringa di ricerca 
o selezionato da una lista preimpostata che si attiva mediante il comando 
Show all.

4. Stampatore/editore/libraio. Nella stringa si digita il nome dello stampatore, 
editore o libraio che si intende ricercare.

5. Data di pubblicazione. È possibile cercare per un gruppo di anni, per una 
data esatta o per un periodo antecedente o seguente la data inserita tramite 
selezione della funzione desiderata.

6. Menu a tendina permettono inoltre di selezionare: il formato del libro, il 
soggetto,111 la lingua e il codice identifi cativo del repertorio da cui sono stati 
(eventualmente) importati i singoli record bibliografi ci.

Fig. 12 – Maschera di ricerca per edizioni

109. Si segnala che non tutte le opere che hanno ottenuto il privilegio sono identifi cabili. Tali 
opere sono segnalate nel database con l’etichetta Unidentifi ed edition.

110. La mancata selezione attiva di default la ricerca per tutte le parole digitate.
111. Campo al momento non ancora attivo.
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La seconda maschera di ricerca è dedicata alle sole innovazioni tecniche ri-

cercabili inserendo nell’apposita stringa la parola che si intende cercare o clic-

cando sul comando Show all che mostra l’elenco delle innovazioni presenti. 

Le innovazioni sono espresse nella lista mediante brevi stringhe descrittive che 

rinviano ai privilegi corrispondenti [Fig. 13].

Fig. 13 – Maschera di ricerca per innovazioni tecniche

Una terza maschera include una serie di campi mediante i quali è possibile 

fare ricerche specifi che su parametri propri dei privilegi [Fig. 14].

1. Autorità. È possibile selezionare da un menu a tendina l’autorità che ha 

concesso il privilegio scegliendo tra Capi del Consiglio di Dieci, Colle-

gio, Senato o, più genericamente, Repubblica di Venezia (quest’ultima 

opzione è prevista per recuperare i privilegi per i quali non è stato pos-

sibile determinare la magistratura che ha concesso o che ha ricevuto la 

richiesta di concessione; può accadere quando l’informazione è desunta 

dall’edizione).

2. Data del privilegio. Le modalità di ricerca sono le stesse che sono state pre-

disposte per la data delle edizioni.

3. Durata. È possibile cercare i privilegi in relazione alla loro durata – ad ec-

cezione dei casi in cui questa non è stata rilevata –, espressa in anni o mesi; 

selezionando la casella For life vengono recuperati i privilegi concessi per 

l’intera vita del benefi ciario, quindi privi di un preciso valore temporale.

4. Categoria. Un menu a tendina permette di selezionare una o più categorie di 

privilegi relazionabili fra loro tramite gli operatori logici AND/OR.

5. Benefi ciario. Nella stringa si digita il nome che si intende ricercare nella 

tabella dei benefi ciari. Come abbiamo visto, nella maggior parte dei casi il 
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benefi ciario del privilegio è l’editore o l’autore, ma esistono casi in cui il be-
nefi ciario non ha nessuno dei due ruoli.

6. Lingua della fonte, selezionabile da menu a tendina.
7. ID. Permette di cercare i privilegi tramite il numero identifi cativo assegnato 

a ciascuno d’essi.112

Fig. 14 – Maschera di ricerca per privilegi

Infi ne, l’ultima area è riservata alla ricerca libera sui testi dei privilegi, os-
sia sulle trascrizioni, con la possibilità naturalmente di cercare tutte le parole 
(funzione che si applica di default) o la frase esatta digitata oppure di escludere 
un termine dalla ricerca. Se la ricerca darà riscontro positivo si otterrà la lista 
dei privilegi (intesi nella loro forma astratta) collegati alle trascrizioni in cui 
fi gura la parola cercata. L’uso di questo campo garantisce un risultato positi-
vo soltanto qualora si usi la stessa forma grafi ca del documento originale. Ad 
esempio, digitando nella stringa di ricerca la parola ‘notte’ si otterrà l’elenco 
dei privilegi (dai quali si accederà poi alle trascrizioni) contenenti esattamente 
il termine cercato (in maiuscolo o in minuscolo indistintamente, ossia ‘Notte’ 
o ‘notte’). Non saranno invece recuperate le forme varianti come ‘Nocte’. Allo 
stesso modo, voledo cercare il termine ‘Arsenale’ si avrà in risposta un limitato 
numero di record, mentre digitando ‘Arsenal’ (la forma linguistica maggior-
mente impiegata nei documenti) il numero di record catturati sarà superiore. 
Nel valutare i risultati della ricerca, si deve dunque tenere conto dell’irriduci-
bile variabilità delle forme, che poi è anche uno dei motivi per cui si è deciso 
di predisporre questa modalità di interrogazione della banca dati. È possibile 
infatti verifi care l’utilizzo e l’evoluzione di alcuni termini, per esempio il pas-
saggio dalla forma ‘citade’ a ‘città’ o da ‘leze’ (o ‘lezze’) a ‘legge’. La ricerca 

112. L’identifi cativo viene dato ai singoli privilegi in quanto entità astratte (ossia le azioni 
giuridiche), e non in quanto entità fi siche (ossia le trascrizioni). Per questo motivo, quando nel 
saggio si è fatto riferimento all’intero testo del privilegio, invece che ad una specifi ca concessio-
ne, sono stati riportati tutti gli identifi cativi ad esso collegati.
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libera sulle trascrizioni consente inoltre di recuperare tutte quelle informazioni 
che non sono state indicizzate, come la lista dei consiglieri che sottoscrivevano 
i privilegi e che si trova in calce alla maggior parte delle concessioni.

Ora, tenendo presente quanto sinora detto, si precisa che i testi dei pri-
vilegi raccolti nella banca dati sono il risultato di un lavoro di trascrizione 
interpretativa dei documenti archivistici. In altre parole sono stati adottati 
criteri di trascrizione che, pur mantenendosi il più possibile fedeli all’origi-
nale, sono volti ad agevolare la lettura dei testi. Si è mantenuto, per quanto 
possibile, l’usus scribendi di chi scrive, ivi compresi gli errori nella grafi a. 
Le abbreviazioni sono state sciolte tacitamente dove lo scioglimento appa-
risse ovvio a giudizio del trascrittore; in caso di dubbi nell’interpretazione, 
sono state sciolte tra parentesi tonde. Non si è dato scioglimento, indicando 
con un punto l’abbreviazione, degli attributi e dei titoli della Signoria (Sere-
nissima, Illustrissima, Signoria, Serenità, Sublimità…), dei titoli individuali 
(Signore, Principe…) Accenti e punteggiatura sono stati uniformati all’uso 
moderno, avendo cura di rispettare la presenza di segni di interpunzione nei 
casi di possibile equivoco. Analogamente sono state uniformate secondo l’u-
so moderno le maiuscole e le minuscole. Le lacune nel documento sono state 
indicate con tre asterischi inseriti tra parentesi graffe {***} mentre eventuali 
dubbi interpretativi sono stati segnalati con un punto interrogativo racchiuso 
fra parentesi tonde (?).

Fig. 15 – Maschera di ricerca full-text

I criteri di ricerca che compongono le quattro aree possono essere combinati 
fra loro permettendo così una maggiore interoperabilità delle funzioni e quindi 
un maggior raffi namento della ricerca e risultati più specifi ci.

Si segnala infi ne che la banca dati dei privilegi librari veneziani è interco-
nessa con quella dei prezzi, realizzata sempre nell’ambito del progetto EMoBo-
okTrade. In un prossimo futuro sarà dunque possibile risalire ai prezzi di vendi-
ta dell’edizione protetta dal privilegio, sia nel periodo di effi cacia del privilegio 
che successivamente.
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